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Periodico di  vita cittadina a cura del l ’Amministrazione ComunalePeriodico di  vita cittadina a cura del l ’Amministrazione Comunale

TROMBA D’ARIATROMBA D’ARIA
DEL 4 SETTEMBREDEL 4 SETTEMBRE

Torna la Processione

Gli avvenimenti e le zone colpite



Cari concittadini, apro questo
editoriale post-vacanziero con
il desiderio di sottolineare l’im-

portanza della relazione tra amministratori e citta-
dini, che si fa più stretta proprio a livello di comu-
nità locale e, proprio per continuare il dialogo
aperto e trasparente iniziato con questa
Amministrazione, mi fa piacere sottolineare il
buon andamento delle attività amministrative
anche se devo registrare con disappunto l’utilizzo
strumentale di qualsiasi provvedimento da parte
della minoranza.
Un ringraziamento però lo voglio estendere a tutti
voi Vergiatesi, agli Assessori, Consiglieri, dipen-
denti comunali e a tutti coloro che, mi auguro
numerosi, vorranno portare il loro contributo nelle
attività che andranno a costituirsi nel prossimo
futuro. 

Ai Comuni sono affidate funzioni fondamentali:
sviluppo economico, sostegno delle attività pro-
duttive, governo del territorio e dell’ambiente, poli-
zia amministrativa, servizi alla persona. Perché i
Comuni diventino fattori di sviluppo, occorre
coesione sociale con attenzione ai più deboli, raf-
forzamento del rapporto pubblico-privato, equità
nel compenetrare le esigenze dei cittadini e i loro
bisogni con la disponibilità delle casse comunali,
sicurezza dei cittadini stessi. A tal proposito nello
scorso mese di luglio si è proceduto, alla presen-
za delle autorità civili e militari alla posa della
prima pietra della nuova caserma dei Carabinieri a
Vergiate nella ex area Mover.

Certamente dall’ultimo mio intervento sul periodi-
co comunale ad oggi i cittadini sono stati spettato-
ri, a volte anche di non del tutto edificanti batti-
becchi, sia verbali, in consiglio comunale, sia a
mezzo stampa, fra maggioranza ed opposizione.
Premesso che, in un certo senso, fa parte della
normale dialettica delle parti, devo però ravvisare
che, in qualche occasione, si è andati sopra le
righe e si è scaduti di tono. 

Per fare chiarezza vorrei innanzi tutto far capire
che amministrare non è tutto rose e fiori ma spes-
so si incontrano ostacoli talvolta anche molto diffi-
cili da superare poiché sono magari allo stesso
interno di chi in quel momento governa. 

La cosa importante è che tali ostacoli, siano esclu-
sivamente di carattere tecnico-politico e non di
poltrone come qualcheduno negli ultimi mesi ha
voluto far credere, o forse è proprio quel qualcuno
che ha “fame di poltrone” e quindi cerca ogni
mezzo per potersene accaparrare almeno una,
diffamando ed offendendo. 

Imperativo per la Giunta è sempre stato ed è il
superamento dei problemi ed il tenere alto il valo-
re dei servizi dati ai cittadini, cosa che
l’Amministrazione, ed il sottoscritto in prima per-
sona, sta cercando di fare al meglio. 

Un esempio è il dibattito sulla Pista Ciclopedonale
(di cui trovate documentazione sui perché delle
interruzioni su questo numero del periodico) con
addirittura una conferenza stampa con la presen-
za dell’Assessore Provinciale e le reti televisive,
l’inizio del lavoro sul PGT che sta procedendo
regolarmente ed a breve verranno effettuati gli
incontri con i cittadini, il migliorare, per quanto
possibile, ogni sorta di servizio al cittadino. 

Cercare di essere vicini ai cittadini sempre ma
soprattutto nel momento del bisogno come duran-
te l’infausto momento della recente trom-
ba d’aria che ha colpito il nostro Comune
e dove, ancora, qualcuno ha cercato una
bieca strumentalizzazione visto che
pochi minuti dopo l’evento il Vice
Sindaco ed un Assessore erano già sul
posto a fianco delle squadre della
Protezione Civile e dei Vigili del Fuoco e
di cui diamo riscontro più avanti nel
periodico.

E’ di questi giorni poi la nomina del
nuovo CDA della Farmacia che quindi
può riprendere a pieno ritmo il proprio
lavoro che, per altro, anche nell’ultimo
esercizio ha prodotto utili importanti per
la collettività.

Debbo poi registrare l’ottima riuscita del
Festival dei Giovani tenutosi a Corgeno
nello scorso mese di luglio ed un plauso
va quindi a coloro che si sono fortemen-

te impegnati perché questa
manifestazione avvenisse
sulle sponde del nostro
lago e quindi che il nome
di Vergiate venisse cono-
sciuto a livello sia naziona-
le che internazionale,
come hanno fatto anche
un certo numero di vergia-
tesi come Simone
Miramonti, atleta che ha
partecipato alle Para-
Olimpiadi di Pechino, o
Alberto Folino, che ha
fatto parte del coro che
ha cantato alle Olimpiadi,
o ancora Sandra
Carraro, che ha parteci-
pato al famoso premio
letterario “Piero Chiara”
in qualità di guidice
popolare.

La speranza è che tutti, ma proprio tutti, nei diver-
si ruoli ed ambiti, operino per il bene di Vergiate e
dei suoi cittadini e non per personalismi e perso-
nali mire di potere politico o meno. 

In chiusura di questo mio intervento ed in quasi-
concomitanza dell’avvio del nuovo anno scolasti-
co, desidero porgere un caloroso saluto agli alun-
ni di tutte le età, ai docenti ed ai genitori, tutti
impegnati nel buon andamento di questa struttura
formativa oggetto, in questi ultimi mesi, di profon-

do cambiamento: è questa
l’opportunità che la comuni-
tà offre ai giovani, affinché
diventino protagonisti del
progresso sociale ed
economico del domani.

IL SINDACO
Avv. Alessandro

Maffioli
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a SESONA (centro sociale) 

dalle ore 17.00 alle ore 18.30

a CUIRONE (centro sociale) 

dalle ore 17.00 alle ore 18.30

a CORGENO (ambulatorio medico) 

dalle ore 17.00 alle ore 18.30

a CIMBRO (ambulatorio medico) 

dalle ore 17.00 alle ore 18.30

a VERGIATE (sede comunale) 

dalle ore 14.00 alle ore 16.30

S E C O N D O  I L S E G U E N T E

C A L E N D A R I O :

02/10/2008 VERGIATE

09/10/2008 SESONA

16/10/2008 CUIRONE

23/10/2008 CIMBRO

30/10/2008 CORGENO

06/11/2008 VERGIATE

13/11/2008 SESONA

20/11/2008 CUIRONE
27/11/2008 CIMBRO

04/12/2008 CORGENO

11/12/2008 VERGIATE

18/12/2008 SESONA

IL SINDACO RICEVE: 

T U T T I  I  G I O V E D I ’ P O M E R I G G I O
S E N Z A A P P U N TA M E N T O

AMMINISTRARE SIGNIFICA
ESSERE VICINI AI CITTADINI

FRANCO DE TOMASI
Vicesindaco e Assessore alla Sicurezza, 
Polizia Locale e Commercio
Riceve il MARTEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 928738 (Servizio attività economiche)

MAURIZIO VIGANO’
Assessore allo Sport, Cultura e Politiche Giovanili

Riceve il GIOVEDI’ MATTINA dopo le ore 10.00,
presso la Biblioteca Comunale, 

previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 946450 

(Segreteria area socio-educativo-culturale)

MAURIZIO BUSO
Assessore ai Processi economici 
e dell’innovazione
Riceve il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.
Tel. 0331 928738 (Servizio attività economiche)

LUCIANO CASTIGNOLI 
Assessore ai Lavori Pubblici e Ambiente

Riceve il MARTEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.

Tel. 0331 928706 
(Servizio Lavori Pubblici e Ambiente)

CORTI GIANLUCA PIETRO CARLO
Assessore alla Comunicazione e Partecipazione
(Ass. esterno)
Riceve il MARTEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00, 
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico. 
Tel. 0331 928738 (Servizio attività economiche)

FRANCO BERTONI 
Assessore al Bilancio e Tributi (Ass. esterno)

Riceve il GIOVEDI’ POMERIGGIO dopo le ore 18.00,
presso il Municipio, previo appuntamento telefonico.

Tel. 0331 928741 (Servizio entrate)

R I C E V I M E N TR I C E V I M E N T O  O  
A S S E S S O R IA S S E S S O R I
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S E T T E M B R ES E T T E M B R E

Sei tu che tradisci del sole
Il triste affanno d’amore, 

tu che tradisci 
il trascorrere crudele del tempo.

La notte
allunga la mano 

sulle ore del giorno; 
il vento 
l’estate spazza d’attorno 
con le prime foglie ingiallite 
che nell’aria s’attorcono, 
cadono in lente volute 
e rotolano; 
alcune ancora s’inebriano 
e sollevano
in un ultimo anelito nel vento; 
ma ancor più

si contorcono. 

Forte malinconia
pesante piovra 

m’assale; 
tentacoli i raggi smarriti,
come insicuri pensieri. 

Luigi Crenna

All’inizio della scorsa primavera, erano
già iniziati i suoi progetti; non voleva una
festa di grande “valore”, ma al tempo

stesso importante, soprattutto dal punto di vista religioso. 
Era necessario innanzitutto pensare ad una bella messa
perché, “è il Signore che bisogna ringraziare in queste occa-
sioni” e quindi i fiori in chiesa non potevano mancare. La
scelta doveva essere come aveva detto lei “di buon effetto”,
non volgare, quindi niente fiori rossi, non troppo fasto “una
cosa giusta”. Anche l’abbigliamento doveva essere curato,
serviva un maglioncino marrone da abbinare all’abito e quin-
di lo ha chiesto come regalo.

Nel pomeriggio di venerdì tre dalla sua abitazione sono pas-
sate molte persone per un saluto e un augurio. La sua feli-
cità era tangibile, anche in quest’occasione si è rivelata
molto efficiente e organizzata, offrendo ai suoi ospiti ciocco-
latini, torte e bibite, il tutto con la discrezione che la con-
traddistingue. Il giorno effettivo del suo compleanno è così
terminato con tanta serenità.

Domenica cinque ottobre ‘08 è iniziata per nonna Adele
un’altra giornata speciale. Alle ore undici, sul sagrato della
Chiesa di Cimbro, accompagnata dai suoi parenti, è stata
accolta, con sua grande sorpresa, dalla banda di Villadosia
che subito ha eseguito un pezzo musicale d’augurio. Con la
complicità di Don Graziano è stata poi organizzata una bella
cerimonia religiosa con la realizzazione da parte della
banda, di molti suggestivi brani tra cui l’“Ave Maria di
Schubert”. La celebrazione è stata molto particolare e com-
movente, la festeggiata ha inoltre gradito l’augurio floreale
da parte del nostro Sindaco Maffioli Alessandro e
dall’Assessore Buso Maurizio. Terminata la S.ta Messa
l’Oratorio di Cimbro ha offerto un generoso rinfresco ai con-
cittadini e a tutti i presenti.

Nonna Adele ha voluto continuare i festeggiamenti al risto-
rante perché oltre allo spirito è importante curarsi anche del
corpo, dimostrando a tutti che non si è mai troppo “vecchi”
per rifiutare il buon cibo. La festa è terminata con un brindi-
si ed una splendida torta offerta dal nipote Yuri. 

Il giorno seguente Adele in confidenza ha riferito di aver tra-
scorso una notte insonne (cosa molto rara) pensando alla
splendida giornata trascorsa.
Nuovamente auguri ed un grosso abbraccio!

Una concittadina

Il tre ottobre scorso la nostra concittadina, 
Mondellini Adele Ved. Giambone di Cimbro, 
ha raggiunta questo traguardo che attendeva da tempo
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IL 30 SETTEMBRE ANCHE 
NONNA GIUDITTA 

HA COMPIUTO UN SECOLO!

La Signora Toniolo Giuditta, ospite presso il Villaggio del Fanciullo
da otto anni ed ottenuta anche la residenza presso il nostro comu-

ne ha raggiunto questo importante obiettivo. 

La vediamo qui nella foto durante la bella festa per lei organizzata con
tanto di torta e brindisi, circondata dall’affetto dei suoi familiari e dal
‘Villaggio’.

TT A N T IA N T I
C A R IC A R I

A U G U R I !A U G U R I !

I CENTO ANNI 
DELLA SIGNORA ADELE

Per la pubblicazione sul  periodico

“Vergiate” di vostre lettere e/o articoli di vario

genere inviare il materiale presso la 

BIBLIOTECA COMUNALE 
BIBLIOTECA COMUNALE 

P.zza Matteotti, 2
5 

P.zza Matteotti, 2
5 

21029 - Vergiate (VA) 
21029 - Vergiate (VA) 

Tel/Fax 0331/964120
Tel/Fax 0331/964120

Al fine di concedere a quanti più cittadini 

possibile uno spazio di comunicazione nella nostra

rubrica si prega di inviare testi brevi. 

Per la pubblicazione sul prossimo numero 

la scadenza per la consegna testi é il

15/11/200815/11/2008.

SSCRIVETECRIVETE NUMEROSINUMEROSI, , 

ATTENDIAMO
ATTENDIAMO LELE VOSTREVOSTRE LETTERELETTERE !!!!!!!!

Direttore Responsabile
Il Sindaco - Avv. Alessandro Maffioli

Responsabile del Progetto 
Dott.ssa Cristina Fontana

Responsabile di Redazione
Dott. Silvano Moroni

Comitato di Redazione
Serenella Gioria, Giuseppe Raffa,

Luca Simonetta

Segreteria di redazione
Maria Grazia Bielli

Editore 
Comune di Vergiate 
Via Cavallotti, 46/48

Tel. 0331 928711 - Fax 947466
e-mail: comune_vergiate@logic.it

www.comune.vergiate.va.it

Progetto grafico, 
impaginazione & pubblicità

Norma Grotto & Michela Fumagalli 
con la collaborazione di Antonello Melone

Stampa 
F.lli CRESPI Industria Grafica srl

Via Mazzel, 49 
Cassano Magnago (VA)

- VVergiate ergiate - 

Periodico registrato presso il
Tribunale di Milano al n. 164 del 21/04/79

ALCUNE POESIE DI LUIGI CRENNA
Poeta sestese

L U N A  P A R KL U N A  P A R K

Luci che saltellano
rumori che si scontrano

voci che si bisticciano.

Giovani che si divertono
anziani che li guardano 

lampi che seducono 
ombre che nascondono.

Il Luna Park – la Vita. 

Luigi Crenna
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Le ragazze ed i ragazzi che frequentano il
terzo anno della scuola secondaria di
primo grado – cioè la terza della classe

di quella che si chiamava “scuola media infe-
riore” - dovranno decidere, entro il prossimo
mese di gennaio, quale percorso di istruzione
e formazione scegliere.

Ricordiamo che la legge stabilisce il diritto-dovere di istru-
zione sino a 18 anni, o sino al raggiungimento di una quali-
fica, con l’obiettivo di garantire a tutti i giovani la possibilità
di inserirsi nel mondo del lavoro con un titolo di studio.
In particolare segnaliamo che l’obbligo di istruzione arriva
sino ai sedici anni di età, per un numero complessivo quin-
di di dieci anni di scuola obbligatoria.

E dunque le ragazze ed i ragazzi stanno per scegliere se
iscriversi ad una Scuola Secondaria Superiore o alla
Formazione Professionale.

LLAA SSCUOLACUOLA SSECONDARIAECONDARIA SSUPERIOREUPERIORE

La scuola secondaria superiore comprende vari percorsi:

- LICEI, della durata di 5 anni e comprendono: liceo classi-
co, liceo scientifico, liceo linguistico, liceo socio-pedagogi-
co, liceo artistico
- ISTITUTI TECNICI, della durata di 5 anni, 

e comprendono: 
ITIS  – Istituto Tecnico Industriale Statale

con vari indirizzi 
ITPA – Istituto Tecnico Periti Aziendali
ITC – Istituto Tecnico Commerciale
ITG – Istituto tecnico Geometri

- ISTITUTI PROFESSIONALI, della durata di 3 + 2 anni, 
e comprendono:

IPC – Istituto Professionale Commerciale
IPSIA – Istituto Professionale Statale 

Industria Artigianato

La Formazione ProfessionaleLa Formazione Professionale

Icorsi di formazione professionale hanno la durata di tre
anni e offrono l’opportunità di acquisire le competenze utili

per l’inserimento nel mercato del lavoro. Forniscono una
preparazione di base e delle competenze di natura pratica
relative alla figura professionale scelta.

In provincia di Varese è possibile scegliere corsi di forma-
zione professionale in questi settori: agricoltura, alimentare,
alberghiero e ristorazione, artigianato artistico, commercia-
le e delle vendite, comunicazione e spettacolo, elettricità ed
elettronica, estetica, grafica, legno e arredamento, mecca-
nica, servizi d’impresa.

Cosa serve sapere per scegliere?Cosa serve sapere per scegliere?

La scelta di quale percorso intraprendere è certamente
una decisione individuale, da prendere in base a tanti

elementi di valutazione, tutti ugualmente importanti e tutti
tra loro collegati.
La ragazza o il ragazzo sono certamente i protagonisti, ma
c’è anche il mondo esterno, di cui tenere conto, costituito
dal luogo dove si vive, dalle persone che ci circondano, ma
anche dal mondo del lavoro con le sue caratteristiche, dalle
leggi, dai vari tipi di scuola, dalle diverse professioni, sia
quelle tradizionali che quelle più nuove: un universo di fat-
tori che si combinano tra loro, ed a loro volta interagiscono
con noi.

E’ dunque importante riflettere su quali sono i sogni, i desi-
deri e le aspettative delle ragazze e dei ragazzi, quali i valo-
ri di riferimento: la famiglia, le amicizie, l’impegno sociale, il
divertimento, il benessere materiale e psicologico, la sicu-
rezza, il desiderio di potere.
E poi ancora, quali gli interessi, quali le risorse individuali:
cosa la ragazza o il ragazzo sanno, cosa sanno fare con-
cretamente, come sanno essere, sia a scuola che nel
tempo libero. E consideriamo anche l’attività scolastica:
quali le materie e le attività che svolgono senza difficoltà e
con soddisfazione, come se la cavano di fronte alle difficol-
tà o agli imprevisti.

E’ anche necessario raccogliere informazioni sul contesto
in cui si vive: cosa sta cambiando nel mondo del lavoro,
quali competenze sono maggiormente richieste, cosa chie-
dono le aziende ai giovani lavoratori, e sull’offerta formati-
va: cosa propongono, dove sono le scuole, quante sono le
ore di lezione, e così via. 
Per fare una scelta consapevole è bene tenere conto di tutti
questi elementi: dunque è importante essere ben informati
prima di decidere.

InFormaLavoro offre informazioni e consulenza orientativa
per i ragazzi e per le loro famiglie: quali
sono le scuole del territorio, dove sono,
quanti sono gli anni di studio, e poi quali
sono le materie, quante le ore di lezione
ogni settimana, che titolo rilascia, e poi che
cosa si può fare dopo, e altro ancora…
Si potranno avere informazioni sul contesto
economico della provincia, sulle opportunità
che si potranno presentare nell’ambito del
panoramo formativo.
Il servizio offre consulenze individuali: non
risposte pre-confezionate, ma attente alle
domande ed ai bisogni di ciascuno, suggeri-
menti di persone esperte di orientamento

per aiutare ragazze e ragazzi a chiarire i propri dubbi, per
giungere ad una scelta consapevole e soddisfacente.

InFormaLavoro partecipa anche al “progetto orientamen-
to” che la scuola media di Vergiate svolge oramai da anni
con i suoi alunni, proponendo agli studenti degli incontri di
gruppo e individuali attraverso i quali fornisce informazioni
e orientamento ed alle famiglie incontri con specialisti del-
l’orientamento per partecipare alla decisione guidando e
sostenendo i figli nel difficile percorso di scelta.

InFormaLavoro è un servizio attivato in convenzione con
la Provincia di Varese           

Vergiate, 
Via Di Vittorio, 6

tel. 0331 964 200
martedì e giovedì dalle ore 14 alle 17

in altri giorni ed orari su appuntamento
e-mail: informalavoro@comune.vergiate.va.it
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Quale scuola scegliere? Un aiuto professionale per ragazzi e genitori

INFORMALAVORO: un servizio 
di informazione e orientamento

Il corso di italiano per stranieri organizzato dal
Comune di Vergiate in collaborazione con

l’Organizzazione  “Volontari Vergiatesi” riprende: 

L u n e d ì  2 0  o t t o b r e  2 0 0 8  
d a l l e  o r e  2 0 . 3 0  a l l e  2 2 . 3 0

presso la Scuola secondaria 
di primo grado 

“Don Milani” di Vergiate

sono previsti 
due incontri settimanali, 

tutti i lunedì e giovedì sera, 
dalle 20.30 alle 22.30

Iscrizione e frequenza gratuite.
Le persone interessate si possono iscri-

vere la stessa sera 
del primo incontro.

Per eventuali altre informazioni rivolgersi all’uffi-
cio cultura del Comune di Vergiate, presso la
biblioteca.

La biblioteca - tel.  0331 964 120 
è aperta con questi orari:

tutte le mattine, da lunedì a sabato, 
dalle 10 alle 12 

e nei pomeriggi di lunedì e mercoledì 
dalle 14 alle 17.30,

martedì e giovedì dalle 14 alle 18.

CORSO DI ITALIANO PER STRANIERI
Riprende a ottobre in collaborazione con O.V.V.
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Il C.A.G. è un servizio che offre opportunità
di crescita, di socializzazione e di speri-
mentazione a bambini, preadolescenti,

adolescenti ed adulti. 
Terminata l’estate, durante la quale si è svolto
un centro estivo intenso e molto frequentato,
lasciata l’“Isola che non c’è” (il tema del centro
estivo 2008), gli educatori del centro si sono
impegnati per articolare come sempre le pro-

poste e per garantire novità e sorprese.
Ma ricordiamo il valore ed il senso di una proposta educati-
va come il C.A.G. 
Innanzitutto occorre sottolineare la presenza di educatori
professionali laureati che accompagnano i ragazzi nel loro
cammino, propongono percorsi educativi progettati, stimo-
lano l’emersione delle risorse endogene dei ragazzi, aiuta-
no e sostengono nei momenti di difficoltà. 
In secondo luogo è necessario dire che alla base del cen-
tro vi è un progetto educativo che stabilisce obiettivi di svi-
luppo e cambiamento e che poi genera la progettazione di
attività, giochi ed esperienze interne ed esterne al centro.
Il centro è uno spazio che, proprio grazie al progetto edu-
cativo che lo fonda, offre opportunità di star bene e di svi-
luppare relazioni positive a bambini, preadolescenti, adole-
scenti e genitori.

Il C.A.G. è aperto per i BAMBINI: 
al venerdì pomeriggio a Cimbro dalle 14.00 alle 18.00

e il sabato pomeriggio a Corgeno dalle 14.30 alle 17.00

Nello spazio dedicato ai bambini si presta molta atten-
zione a garantire momenti di gioco, libero e strutturato

e di fantasia; spazi per i laboratori espressivi, che usano la
manipolazione, la pittura, la creazione e costruzione di
oggetti, l’invenzione e l’immaginazione; attività legate alla

dimensione del racconto e della fantasia, attraverso l’ani-
mazione di fiabe, il cerchio di scambio parola, la lettura e la
creazione di racconti. Vengono proposte inoltre attività, gio-
chi e feste che coinvolgono anche i genitori. Il centro diven-
ta anche per i genitori un luogo di incontro e di confronto: la
famiglia può sentirsi a casa, può trovare spazio per propor-
re iniziative ed idee e può contribuire a sostenere e creare
un luogo di crescita per i figli.

Il C.A.G. è aperto per i PREADOLESCENTI
(i ragazzi delle medie):

tutti i martedì e giovedì dalle 14.30 alle 18.00 
a Corgeno

Il pomeriggio è suddiviso in due parti: dopo un primo
momento di accoglienza, c’è lo spazio studio (dalle 14.45

alle 16.00) che è dedicato allo svolgimento dei compiti sco-
lastici e al supporto all’apprendimento individuale e di grup-
po. Non si tratta di uno spazio di recupero scolastico, ma
piuttosto di un momento dove i ragazzi hanno l’opportunità
di studiare insieme e di trovare in gruppo le strategie per
affrontare le difficoltà. Dopo le 16.00 inizia lo spazio aggre-
gazione, un momento centrale del C.A.G., dove i ragazzi
hanno l’opportunità di sperimentarsi in attività più impegna-
tive, come i laboratori manuali, di riflessione su se stessi,
laboratorio di emozioni, le assemblee decisionali per speri-
mentare la discussione di gruppo, oppure possono godere
di momenti di libera aggregazione dove poter parlare con
gli educatori e gli amici. Ma il C.A.G. è anche gioco, musi-
ca, gite (come la gita di due giorni svoltasi a settembre a
Druogno in Val Vigezzo) ed uscite sul territorio, cineforum,
spazio di proporre e realizzare idee, feste, pizzate… e tanto
altro. I tre educatori presenti stimolano i ragazzi a prender-
si responsabilità, a mettersi in gioco, a riflettere e a cono-
scere i propri limiti. Tra le proposte che quest’anno offriamo

ci sono sicuramente i laboratori creativi ed espressivi, i
murales, il cineforum, le feste in occasione di Halloween,
Natale ed altre occasioni speciali. Inoltre preparatevi ragaz-
zi ad uscite, gite e grandi giochi. Cercheremo anche di rea-
lizzare più attività in collaborazione con il territorio e ci fare-
mo sicuramente coinvolgere nell’organizzazione del carne-
vale vergiatese. Per raggiungere il C.A.G. a Corgeno, il
Comune mette a disposizione un pulmino di 9 posti guida-
to dagli educatori che, partendo da Sesona e passando da
Vergiate (davanti alla scuola media), recupera i ragazzi che
vogliono venire al centro sia alle 14.30 (quindi per chi fre-
quenta lo spazio studio) sia alle 16.00 (quindi per chi fre-
quenta solo lo spazio aggregazione), per poi riportare tutti
indietro verso le 18.00. 

Il C.A.G. è aperto per gli ADOLESCENTI
(i ragazzi delle superiori):

ogni lunedì e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30

Iragazzi trovano al C.A.G. uno spazio dove incontrarsi e
confrontarsi tra loro e con gli educatori su temi di loro spic-

cato interesse e strettamente connessi alla loro esperienza
di vita. Il centro non è più solo l’attività pratica, sia come
laboratorio che come gioco, ma diventa la discussione, la
relazione, il supporto e il confronto. L’adolescente sviluppa
il pensiero astratto ed il senso critico e per questo guarda il
mondo con occhi diversi e cerca fortemente punti di riferi-
mento dai quali differenziarsi o con i quali identificarsi.
L’attività è il risultato di una proposta stimolata e portata
avanti dai ragazzi: si cerca quindi di renderli autonomi e
sempre più protagonisti e consapevoli delle loro azioni e
delle loro risorse. Quest’anno abbiamo come obiettivo quel-
lo di ampliare il gruppo di adolescenti coinvolgendo più
ragazzi che abbiano voglia di sperimentarsi e di portare le
loro idee. Il C.A.G. non è solo lo spazio dove incontrarsi, ma
anche luogo dove realizzare progetti ed idee anche di ani-
mazione del territorio. Il C.A.G. può diventare il luogo dove
portare i propri interessi, condividerli con altri e realizzare
progetti concreti connessi ad essi. Il tutto supportato dagli
educatori che facilitano i processi di sviluppo. Aspettiamo
ragazzi che hanno voglia di mettersi in gioco e di relazio-
narsi tra loro. Quest’anno ci aspettano sicuramente
momenti di gioco, di discussione, serate cineforum, uscite e
gite di sperimentazione, l’organizzazione del carnevale ver-
giatese, attività teatrali e attività di prevenzione. Ma aspet-
tiamo anche le idee dei ragazzi e la loro voglia di fare.

Infine il C.A.G. è aperto anche
per i GENITORI

Sono diversi i momenti a favore dei genitori che il C.A.G.
proporrà durante l’anno:

- Feste ed attività insieme ai bambini: già il 20 settembre c’è
la festa di apertura della Giocoteca (il progetto del sabato
pomeriggio), ad ottobre ci sarà la castagnata, sia a Cimbro
che a Corgeno, per le famiglie poi, la festa di Natale e così
via;
- Per i genitori dei preadolescenti verranno proposte serate
di confronto su temi che interessano direttamente i figli ed i
cambiamenti legati alla crescita;
- Per tutti i genitori interessati infine ci sarà il percorso di
animazione teatrale. Da ottobre a febbraio, un venerdì ogni
15 giorni, sarà il momento per incontrarsi e riflettere sulla
genitorialità attraverso lo strumento dell’animazione teatra-
le e dell’arte. Successivamente, da marzo ci si troverà i
venerdì di tutte le settimane per costruire il saggio teatrale
che, come ogni anno, verrà messo in scena in occasione
della festa di chiusura del C.A.G. A proposito, l’11 ottobre ci
sarà, in sala polivalente, la replica del saggio teatrale rea-
lizzato dai genitori a giugno con la possibilità di riflettere sul
mezzo teatrale come strumento per ragionare sull’essere
genitori.

Il C.A.G. a Cimbro ha aperto il 12 settembre, 
la giocoteca a Corgeno il 20 settembre, 

dal 25 settembre, a Corgeno, è aperto anche 
per i preadolescenti e poi per gli adolescenti.

Il C.A.G. si trova: a Cimbro in piazza S. Martino, 
a Corgeno in via Leopardi 28

Per informazioni ci si può rivolgere alla segreteria dei servi-
zi socio-educativi, anche via tel. 0331 946450, oppure ci si
può rivolgere direttamente al C.A.G. nei giorni di apertura a
partire da sabato 20 settembre, o telefonicamente al nume-
ro 0331 947627.

Dott.ssa Levati Silvia 
Resp. C.A.G L’Aquilone s.c.s.
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PROPOSTE PER TUTTI!
Come ogni anno a settembre è ripartita la proposta educativa ed aggregativa del C.A.G. 
(centro di aggregazione giovanile) del Comune di Vergiate gestito da L’Aquilone di Sesto Calende

21 GIUGNO: STREETLEAGUE 21 GIUGNO: STREETLEAGUE 
E MIDSUMMERPE MIDSUMMERPARTYARTY

StreetLeague nella palestra di Cimbro: varie rappre-
sentative di giovani talenti del calcio (Olly e Benji in

confronto sono degli illustri sconosciuti!) si sono sfidati in
un torneo di calcio a 5 che ha offerto spettacolo e palpita-
zioni alla platea. Mancava solo Bruno Pizzul al microfono
per la telecronaca… ci attrezzeremo: candidati?!?
Midsummerparty fuori dalla palestra di Cimbro: la metro-
poli cimbrina ha sentito le prodezze alla console dei suoi
giovani DJ e poi l’esibizione del gruppo musicale “Fallen
Notes” che ci hanno proposto covers e pezzi propri.

4-6 LUGLIO: 4-6 LUGLIO: 
19° FESTIV19° FESTIVALAL DEI GIOVDEI GIOVANIANI

Corgeno diventa capitale del canottaggio… all’acqua
del nostro specchio si aggiunge il sudore dello stuolo

di atleti che solcano le sue acque… un cocktail fenome-
nale!!! 
E a questa chiamata della patria Vergiate come rispon-
de?!? Con un gruppo di baldi giovani e prestanti pulzelle,
aitanti, prestanti che, non curanti del caldo, del sole, della
fatica... dicevamo… con un gruppo che ha aiutato la
buona riuscita della manifestazione. 
Se vi siete avvicinati al pontile d’arrivo potevate vedere
queste formichine che ad ogni arrivo, dai singoli alle bar-
che da 12 (e sottolineamo il 12!!!), sono stati sempre pron-
ti a gestire attracco, sbarco, spostamento, risalita dell’at-
leta e ripartenza. Considerate che le gare non sono state
10, non sono state 50, non sono state 100… non sappia-
mo nemmeno più quante sono state!! 
Ma loro sempre pronti! COMPLIMENTI A TUTTI!!!!

NARRACI, OH MUSA, NARRACI, OH MUSA, 
ILIL TUO VIAGGIOTUO VIAGGIO

Continua l’iniziativa che vorrebbe raccogliere le vostre
vacanze, raccontarle e offrirle agli altri. (vedi periodi-

co n. 2/2008 – Giugno) Preparate la Vostra Guida
Turistica, con la G e la T maiuscola e diteci perché la
vostra vacanza è stata una Signora Vacanza e dovremmo
fare come voi! L’InformaGiovani non scappa e quindi,
appena ritornati in forma, portateci il vostro viaggio!!

E COME… E COME… ADESSO CHE SI FADESSO CHE SI FA?!?A?!?
Adesso ha ripreso la scuola, il lavoro, 
le giornate pian piano si accorceranno 
e forse arriverà il freddo… che si fa? 

Èil momento di cercare qualcosa da fare e soprattutto
di fare qualcosa!!! Volete suonare in uno stadio gre-

mito di fans adoranti? Iniziamo con la nostra piazza… tutti
hanno iniziato in una piazza! 
Volete segnare il golden gol…o no, non c’è più!
Rifacciamo: volete prendere la palla a centro campo,
scartare tutta la difesa e fare un tiro che il portiere, impres-
sionato, non fa nemmeno finta di parare? La preparazio-
ne atletica è fondamentale: cosa meglio di partitelle e ami-
chevoli sul verde suolo vergiatese!?! 
Volete che Mila Azuki si inchini ai vostri piedi? Abbiamo
fior fiore di donne e di campi retati: perché non sfruttarli?!!
Volete dipingere la nuova Gioconda… magari cambiamo
la modella!!
Insomma possiam pensare, fare, disfare… riempire que-
sti mesi che a volte sembrano non passare mai, sempre
sotto cappotti e giacche pesanti, con la nebbia, il buio, il
grigio… coloriamo!!!
Proposte Proposte Proposte… e cerchiamo di realizzarle
insieme!

InformaGiovani Vergiate 
Chiara Robustellini

Informa Giovani è un servizio comunale, gestito da L’Aquilone, atti-
vato da ottobre 2007, ha come destinatari ragazzi e giovani del terri-
torio e come obiettivi prevenzione e partecipazione giovanile.

Vergiate - Via Di Vittorio 6
Tel. 0331/964200; fax 0331/964120

informagiovani@comune.vergiate.va.it
ORARIO:

Sabato mattina 10.00 – 12.00
DAL 6 OTTOBRE 

ANCHE LUNEDI POMERIGGIO 15.00 – 17.00

E COME ESTATE...
E... e cosa è successo per i nostri ragazzi?

Vediamo un pò le iniziative estive realizzate da InformaGiovani 
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Ciao a tutti, siamo i
ragazzi del CCR
uscente!

Precedentemente vi abbiamo
informati del lavoro svolto
durante il vecchio anno scola-
stico tramite il periodico comu-

nale. Ogni commissione aveva stabilito vari
obiettivi che in gran parte sono stati realiz-
zati.

- - Commissione scuola: Commissione scuola: 
orologi in classe, recinzione nuova, miglio-
ramento della mensa.

- - Commissione svago: Commissione svago: 
porte da calcio mobili, tornei di calcio,
basket e pallavolo (purtroppo per il mal
tempo cambiati in pallaprigioniera).

- - Commissione giornale: Commissione giornale: 
interviste ai professori, articoli sul periodico
comunale.

- - Commissione territorio: Commissione territorio: 
piano per migliorare il sistema stradale.

- - Commissione cultura: Commissione cultura: 
proposta per un calendario ambientale.

Noi abbiamo portato a termine il nostro
mandato della durata di un anno e i risultati
ottenuti ci sembrano buoni, siamo molto
soddisfatti!!! Ora il nostro lavoro si è conclu-
so e noi siamo ormai uscenti. Il 26 settem-
bre ci saranno le nuove elezioni e tutti
avranno la possibilità di essere eletti.
Tanti saluti a tutti!!!

Tatiana Giacchino, Federica Facchin,
Eleonora Perucco,  Alessandro Colombo,

Sofia Gentile, Luca Castignoli, Massimo
Isotta, Giulia Briatico, Alice Tognazzi, 

Micole Lombardo, Camilla Arassi, 
Chiara Bellotti, Micol Tiana, Camilla Algisi,

Federico Mastino, Gianluca Cassano,
Martina Pitzalis, Manuel Pandolfo, 

Nicolò Tucci, Lorenzo Giardina, 
Pietro Tiana, Silvia Scolari, Andrea Stivala,

Nader Chnag, Marco Andretto, Desiree’
Jelmini, Arianna Nigro

INIZIANO I LAINIZIANO I LAVORI VORI 
DELDEL NUOVO CCR!!!NUOVO CCR!!!

Anche quest’anno riaprono i lavori del
Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

Il progetto ha preso avvio con la presenta-
zione che i consiglieri uscenti hanno prepa-
rato per spiegare ai ragazzi delle prime che
cosa sia il CCR. 
Dopo le campagne elettorali dei candidati, il
26 settembre si sono svolte le elezioni che
hanno visto l’elezione dei nuovi 27 consi-
glieri: 12 delle classi prime, 9 delle seconde

e 6 delle terze. Il 7 ottobre i ragazzi, accom-
pagnati dall’educatrice che segue il proget-
to, hanno ricevuto l’investitura ufficiale alla
presenza di una rappresentanza del
Consiglio Comunale degli Adulti composta
dal vice-sindaco Franco De Tomasi,
dell’Assessore alla Cultura, Sport e
Politiche Giovanili Maurizio Viganò e
dall’Assessore alla Comunicazione e
Partecipazione Luca Corti; dai tecnici comu-
nali responsabili del progetto, la responsa-
bile dell’Area 3 Luisa Di Matteo e la respon-
sabile dell’area scuola Paola Fanchin.
Dopo la cerimonia i ragazzi hanno scelto in
quali commissioni suddividersi e preparato
le scatole per la raccolta delle proposte dal
resto della scuola. 
Sul prossimo numero arriveranno nomi, foto
e tutte le notizie sul lavoro dei consiglieri!!!

Chiara Francesca Robustellini
Coord. del Progetto CCR
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E IL NUOVO CCR VIENE NOMINATO
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi uscente fa un bilancio del proprio operato.
Il 07 ottobre è avvenuta l’investitura del nuovo direttivo.

COMUNICAZIONI COMUNICAZIONI 
DALL’UFFICIO ENTRATEDALL’UFFICIO ENTRATE

Si ricordano a tutti i contribuenti le prossime scadenze per i ver-
samenti di tributi comunali:

- saldo ICI 2008: 16 dicembre 2008
- saldo TARSU 2008 (per pagamenti rateali): 30 novembre 2008

Si informa inoltre che è stato elaborato il RUOLO LAMPADE VOTI-
VE ANNO 2008; i bollettini per il versamento del dovuto (scadenza
31 ottobre 2008) sono in spedizione agli interessati.

MANUTENZIONE MANUTENZIONE 
DELLE SIEPI E DEI RAMI DELLE PIANTEDELLE SIEPI E DEI RAMI DELLE PIANTE

POSTE SU TERRENI CONTIGUI POSTE SU TERRENI CONTIGUI ALLE STRADEALLE STRADE

Si rammenta che ai sensi dell’art.
29 del D.Lgs n. 285/1992 e

s.m.i. “Codice della strada” e relati-
vo Regolamento di attuazione
D.P.R. n. 495/1992 e s.m.i., tutti i
proprietari dei fondi confinanti con
le strade pubbliche devono provve-
dere a tagliare i rami delle piante e

le siepi che comportano un restrin-
gimento della sede stradale o
nascondono o limitano la visività di
segnali stradali.
Il mancato adempimento comporta
l’applicazione delle sanzioni previ-
ste dal richiamato Codice pari a una
somma da € 148,00 a € 594,00.
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“Trattiamo bene la terra” è il titolo di un
ciclo di tre incontri pubblici che da
giovedì 23 ottobre a giovedì 6

novembre si terranno a Vergiate, organizzati
dall’Assessorato allo Sport, Cultura e Politiche Giovanili del
Comune di Vergiate.
Gli incontri tratteranno tematiche ambientali, introducendo
così ai cittadini l’argomento “ambiente” che sarà poi il filo
conduttore di altre iniziative 2009 dell’Assessorato allo
Sport, Cultura e Politiche Giovanili del Comune di Vergiate:
a questi primi tre incontri autunnali seguiranno infatti, nel
corso del prossimo anno, successivi appuntamenti attorno
alle tematiche ambientali. 

“Trattiamo bene le terra su cui viviamo: 
essa non ci è stata donata dai nostri padri,

ma prestata dai nostri figli” 
proverbio Masai

Questo proverbio di grande saggezza ci offre lo spunto per
soffermarci a riflettere su cosa e come, concretamente,
possiamo fare tutti quanti, tutti i giorni, in maniera semplice
per avere un po’ più di cura per la nostra terra: ecco dunque
i contenuti degli incontri:

Acqua, una risorsa in pericolo Acqua, una risorsa in pericolo 
giovedì 23 ottobre 2008

In tutto l’universo non vi è nulla di più morbido e debole
dell’acqua. Ma nulla le è pari nel suo modo di opporsi a ciò

che è duro. Nulla può modificare l’acqua. Che la debolezza
vinca la forza, che la morbidezza vinca la durezza ognuno
sulla terra lo sa, ma nessuno è in grado di fare altrettanto. 
Allora salvaguardiamola... ma come fare? Sarà il tema della
serata.

RispRisparmiare l’elettricità armiare l’elettricità 
giovedì 30 ottobre 2008

Abbiamo appreso che il problema energia-ambiente è
una faccenda molto seria, che ci sono tanti motivi per

risparmiare energia e tanti obiettivi da raggiungere, che
conviene imparare, e presto, ad economizzare l’energia
prima che le circostanze – negative -  ci costringano a farlo. 
Conosciamo le fonti energetiche alternative.

RaccoltRaccolta differenziata differenziata e Rifiuti a e Rifiuti 
giovedì 6 novembre 2008

Una delle disfunzioni più gravi che lo sviluppo socio -
economico ha portato, in Italia ed ovunque nel mondo,

è certamente quel-
la dei rifiuti solidi
urbani. Lo smalti-
mento dei rifiuti
solidi urbani è
sempre stato effet-
tuato con l’ammas-
samento, in disca-
riche più o meno
grandi, poste nelle
immediate vicinan-
ze dei centri di cui
erano a servizio;
sopportate malvo-
lentieri dagli abi-
tanti vicini ma stret-
tamente necessa-
rie in mancanza di
un serio piano
alternativo di smal-
timento. 

Purtroppo c’è l’aumento indiscriminato delle quantità di rifiu-
ti avviati in discariche nonché il peggioramento delle loro
caratteristiche. Come affrontare il problema?

Gli incontri previsti per l’anno prossimo tratteranno
i temi della mobilità sostenibile, del cambiamento
climatico, delle possibili fonti energetiche alternati-
ve per riscaldarsi senza inquinare e le date verran-
no comunicate successivamente.

Tutti gli incontri si terranno 
alla sala comunale polivalente 
di Largo Lazzari alle ore 20.45, 

la partecipazione è libera e gratuita.
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BENE LA TERRA”
Da giovedì 23 ottobre a giovedì 6 novembre si svolgeranno i primi tre incontri pubblici 
a tema ambiente. Nel corso del prossimo anno i successivi appuntamenti 
attorno alle tematiche ambientali, argomento che sarà filo conduttore 
delle iniziative 2009 dell’Assessorato allo Sport, Cultura e Politiche Giovanili del Comune di Vergiate

L’Assessorato allo Sport, Cultura e
Politiche giovanili del Comune di
Vergiate ha proposto una serie di

quattro incontri pubblici dedicati all’educa-
zione alimentare: dal 23 settembre al 14
ottobre, ogni martedì la dr.ssa Roberta
Cesareo ha condotto una serata il cui argo-
mento centrale è stato il “cibo”, elemento
che già ha caratterizzato molte iniziative
promosse da questo assessorato nell’anno
in corso.

Nutrirsi bene è fondamentale per la salute
e la qualità della vita: ecco dunque perché
abbiamo proposto ai cittadini un percorso
dedicato all’educazione alimentare.
Non basta alimentarsi per nutrirsi bene:
occorre infatti che i cibi da consumare
siano scelti in modo da rispettare le esi-
genze dell’organismo. Un eccesso, un
difetto o uno squilibrio nella nutrizione pos-
sono provocare, a lungo andare, disturbi e
malattie, mentre una buona nutrizione vuol
dire miglior salute.

L’educazione alimentare coinvolge tutti,
indistintamente: ognuno di noi è bene che
diventi consapevole del fatto che la scelta
quotidiana dei cibi si ripercuote sulla nostra
salute, ed impari ad alimentarsi in modo
corretto migliorando così la qualità della
vita, la salute, l’equilibrio ambientale.

Ecco dunque qual’è stato il programma
delle serate:

martedì 23 settembre
“LA CORRETTA ALIMENTAZIONE”

Si è parlato di nutrizione ed agricoltura,
illustrati i principi generali sull’alimenta-

zione e sulla nutrizione, affrontato il tema
dell’alimentazione equilibrata e dell’impor-
tanza che essa riveste durante l’infanzia e
l’adolescenza.

martedì 30 settembre
“LO SVILUPPO

DEL GUSTO NEI BAMBINI”

Sappiamo quanto conti l’alimentazione
nella crescita dei bambini, ma in questa

serata si è potuto capire meglio come si
sviluppa il senso del gusto nei bambini e
quanto sia importante educare i piccoli ad
un’ampia varietà di sapori, così da poter
offrire loro cibo in maniera equilibrata.

martedì 7 ottobre
“CONSIGLI E RICETTE”

La dieta, la salute del movimento, gli
errori alimentari che è meglio non com-

mettere, consigli e ricette per cibi sani,
semplici e gustosi.

martedì 14 ottobre
“PROBLEMI ALIMENTARI”

Sovrappeso, obesità, anche allergie e
intolleranze alimentari. Cosa è possibi-

le fare per stare meglio, come il cibo può
aiutare a prevenire alcune malattie fin da
bambini,  suggerimenti utili a conservare
correttamente i cibi e prevenire i rischi nel
piatto.

La conduttrice degli incontri è stata la
dr.ssa Roberta Cesareo, biologa, esperta
di educazione alimentare, che ha già con-
dotto con brillante successo simili iniziative
in altri Comuni; l’esposizione è stata
accompagnata da proiezioni di immagini ed
i partecipanti hanno potuto richiedere
approfondimenti. 
L’iniziativa è stata organizzata in collabora-
zione con Naturcoop, cooperativa sociale
di Somma Lombardo. 

Le serate hanno avuto luogo alla sala
comunale polivalente, alle ore 20.45, e la
partecipazione era libera e gratuita.

MANGIANDO S’IMPARA
Quattro incontri dedicati all’educazione alimentare proposti ai cittadini dall’Assessorato allo Sport, Cultura e Politiche giovanili del

Comune di Vergiate. Quattro martedì sera, dal 23 settembre, presso la sala comunale polivalente. Ingresso libero. 
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Il Piano di Governo del
Territorio (abbreviato in
PGT) è un nuovo strumento

urbanistico introdotto in Lombardia dalla
Legge Regionale Lombarda n.12 dell’11
marzo 2005. Il PGT ha sostituito il Piano
Regolatore Generale come strumento di
pianificazione urbanistica a livello comunale
e ha lo scopo di definire l’assetto dell’intero
territorio comunale. 
La legge lombarda si discosta notevolmen-
te dall’usuale modello di pianificazione
comunale utilizzato da altre Regioni. Infatti
secondo la LR 12/05 “il governo del territo-
rio si attua mediante una pluralità di piani,
fra loro coordinati e differenziati, i quali, nel
loro insieme, costituiscono la pianificazione
del territorio stesso” (art.2, c.1), inserendo
quindi un impianto che si allontana forte-
mente dalla tradizione urbanistica. 
L’impianto trasla i principi di sussidiarietà
introdotti dalla riforma del Titolo V della
Costituzione in campo urbanistico, sosti-
tuendo nel rapporto tra i piani la classica
gerarchia a cascata con un insieme di con-
certazioni derivanti da tavoli negoziali.

LE TRE PLE TRE PARTI DELARTI DEL PGTPGT

Il PGT si compone di 3 atti distinti:

- Documento di piano 
- Piano dei servizi 
- Piano delle regole 
I tre atti hanno fini differenti e si relazionano
secondo principi di coerenza. La pianifica-
zione comunale trova attuazione tramite il
Piano delle Regole, il Piano dei Servizi e gli
altri piani attuativi disciplinati dalla normati-
va. Ciascuno di questi possiede una certa
autonomia e divisione funzionale che ne
facilita autorizzazione e operatività. Il
Documento di Piano definisce il quadro di
coerenze e di azione degli altri piani, ma
senza aspetti strettamente operativi, assu-
mendo un ruolo strategico giuridicamente
non conformativo.

Documento di Piano: definisce il quadro
generale della programmazione urbanistica
anche in base a proposte pervenute da cit-
tadini o da associazioni di cittadini. Questo
significa che i cittadini sono chiamati a par-
tecipare già nelle prime fasi del processo di
elaborazione del PGT.
Il documento di piano contiene il quadro
organizzato delle conoscenze e dei dati di
base necessari per lo sviluppo delle strate-
gie della pianificazione comunale, e deve
quindi prevedere un lavoro di analisi del ter-
ritorio comunale da tutti i punti di vista, inclu-
si quello geologico, ambientale, urbanistico,
viabilistico, infrastrutturale, economico,
sociale e culturale, oltre ad evidenziare
eventuali beni storici o ambientali di partico-
lare interesse.
Il documento di piano ha anche lo scopo di
definire e pianificare lo sviluppo della popo-
lazione residente nel comune. 
Tipicamente il documento di piano è il primo
atto nella stesura del PGT. Non produce
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli ed
ha validità per un massimo di cinque anni,
con quindi al minimo una verifica ad ogni
mandato amministrativo.

Piano dei Servizi: definisce le strutture
pubbliche o di interesse pubblico di cui il
comune necessita. Il piano dei servizi deve
tenere conto della popolazione residente
nel comune o che gravita in esso e di quel-

la prevista in futuro dal documento di piano.
Il piano dei servizi tiene conto dei costi ope-
rativi delle strutture pubbliche esistenti e dei
costi di realizzazione di quelle previste, si
preoccupa della loro fattibilità e definisce la
modalità di realizzazione dei servizi. Le indi-
cazioni contenute nel piano dei servizi circa
le aree identificate come di interesse pubbli-
co sono prescrittive e vincolanti per 5 anni
dall’entrata in vigore del PGT e decadono
qualora il servizio non sia inserito entro que-
sto termine nel programma triennale delle
opere pubbliche.
La Legge Regionale Lombarda n. 12 dell’11
marzo 2005 prevede che, per comuni infe-
riori a 20.000 abitanti, sia possibile redigere
un piano dei servizi intercomunale.

Piano delle Regole: definisce la destina-
zione delle aree del territorio comunale e in
questo assomiglia un po’ al Piano
Regolatore Generale. In particolare indivi-
dua le aree destinate all’agricoltura, le aree
di interesse paesaggistico, storico o
ambientale e le aree che non saranno sog-
gette a trasformazione urbanistica.
Il piano delle regole definisce anche le
modalità degli interventi urbanistici sia sugli
edifici esistenti che di quelli di nuova realiz-
zazione. Questo significa che viene stabilito
quanto costruire, come costruire e quali
sono le destinazioni non ammissibili.

LE NOVITÀ DELLE NOVITÀ DEL PGTPGT

Le principali novità concettuali introdotte
dal Piano del Governo del Territorio

riguardano:

- la partecipazione dei cittadini. Il primo
atto che l’Amministrazione Comunale è
tenuta a fare quando decide di iniziare la
stesura del PGT è informare la cittadinanza
che il processo è iniziato. I cittadini o le
associazioni di cittadini sono invitati già da
questa fase a formulare proposte in merito.
La differenza, rispetto al Piano Regolatore
Generale, sta nel fatto che in quel caso i cit-
tadini erano chiamati ad esprimersi solo
dopo la prima adozione sotto forma di
osservazioni al PGT già adottato.

- la compensazione. La compensazione è
il principio secondo cui l’Amministrazione
Comunale, in cambio della cessione gratui-
ta di un’area sulla quale intende realizzare
un intervento pubblico, può concedere al
proprietario del suolo un altro terreno in per-
muta o della volumetria che può essere tra-
sferita su altre aree edificabili. Questa volu-
metria è liberamente commerciabile.
Ovviamente il privato può realizzare in pro-
prio l’intervento pubblico stipulando un’ap-
posita convenzione con l’Amministrazione
Comunale. I commi 3 e 4 articolo 11 della
suddetta legge 12 normano le possibilità di
compensazione.

- la perequazione. Per perequazione urba-
nistica si intendono due concetti tra loro
distinti. Il principio secondo cui i vantaggi
derivanti dalla trasformazione urbanistica
devono essere equamente distribuiti tra i
proprietari dei suoli destinati ad usi urbani e
il principio secondo cui questi vantaggi deb-
bano essere condivisi con la comunità
dotandola, senza espropri e spese, di un
patrimonio pubblico di aree a servizio della
collettività. Questo concetto è introdotto dal
comma 2 articolo 11 della suddetta legge
12.

- l’incentivazione urbanistica. Qualora l’in-
tervento urbanistico introduca rilevanti
benefici pubblici aggiuntivi a quelli previsti è
possibile incentivare l’intervento conceden-
do un maggiore volume edificabile fino ad
arrivare ad un aumento del 15%. In pratica
il privato può chiedere all’Amministrazione
Comunale una maggiorazione del volume
assegnato dando in cambio qualche van-
taggio per la cittadinanza. Questa possibili-
tà è prevista dal comma 5 articolo 11 della
suddetta legge 12.

LALA VVALUTALUTAZIONE AZIONE 
AMBIENTAMBIENTALE DELALE DEL PIANOPIANO

(V(VAS)AS)

La LR 12/05 sul governo del territorio pre-
vede che una procedura di valutazione

ambientale  (Valutazione Ambientale
Strategica – VAS) sia applicata al
Documento di Piano. 
La LR 12/05 prefigura un Documento di
Piano quale dinamico quadro di riferimento
con aggiornamento periodico inferiore a cin-
que anni, un documento adattabile alla
veloce evoluzione delle dinamiche territoria-
li ed aggiornabile in tempi brevi. 
L’aggiornamento quinquennale presuppone
una profonda modifica delle modalità di
costruzione dello strumento e anche della
organizzazione degli Uffici stessi: la VAS
può e deve costituire il collante tra le sca-
denze quinquennali, così che il PGT non
venga abbandonato a se stesso e ripreso
dopo cinque anni, ripartendo da zero e per-
dendo tempo in altre costose e lunghe ana-
lisi. E questo collante è costituito soprattut-
to dalla strutturazione di un sistema di moni-
toraggio efficace che permetta l’attuazione,
la gestione e il successivo aggiornamento
del piano e delle strategie territoriali
dell’Amministrazione. Per fare questo non
solo occorre individuare pochi e significativi
indicatori che delineino l’evoluzione nel
tempo della effettiva “performance” del
piano, ma anche creare banche dati aggior-
nate regolarmente ed Uffici comunali che, in
modo coerente e coordinato, gestiscano in
modo costante il processo. In sostanza il
PGT non dovrebbe restare “nel cassetto”
per cinque anni ma, attraverso la VAS,
dovrebbe essere tenuto vivo con la possibi-
lità di intervenire in tempo reale per even-
tuali modifiche, assumendo quindi una posi-
zione non passiva, che reagisce a posterio-
ri alle dinamiche del territorio, subendole,
ma attiva o addirittura proattiva, ovvero cer-
cando di anticipare tali dinamiche.

SITUAZIONE SITUAZIONE AATTUALE TTUALE 
E PROSSIMI PE PROSSIMI PASSI ASSI 

DI PGT E VDI PGT E VAS DI VERGIAAS DI VERGIATETE

Attualmente gli Uffici e i professionisti
stanno ultimando la parte preliminare

del percorso, con la definizione delle mag-
giori criticità del territorio comunale deri-
vanti dalle analisi e dagli studi speciali-
stici e dai questionari rivolti ai cittadini,
che hanno visto un’ottima adesione all’ini-
ziativa.
Su questa base sono stati definiti dei “temi”
di discussione, ossia degli Obiettivi
Generali del PGT, ampliamente preliminari
ma che sono funzionali a creare la base di
dibattito nel processo partecipativo previ-
sto dalla normativa.
Nei prossimi mesi tale processo si sviluppe-
rà attraverso “workshop” specialistici, cioè

delle riunioni in cui verranno approfonditi
gli Obiettivi Generali di cui sopra e declinati
come segue.

I 12 Obiettivi Generali I 12 Obiettivi Generali 
del PGT di Vdel PGT di Vergiateergiate

1. Riqualificazione dei centri abitati ed in
particolare dei nuclei storici
2. Completamento e rinnovamento del tes-
suto consolidato
3. Ricollocazione degli insediamenti produt-
tivi inseriti nel contesto residenziale
4. Riqualificazione e potenziamento del
sistema commerciale e produttivo con riso-
luzione delle problematiche viabilistiche
5. Potenziamento del sistema ricettivo in
rapporto alla vicinanza dell’aeroporto
Malpensa ed in chiave turistica
6. Accrescimento della vocazione ambienta-
le determinata dalla presenza del Parco del
Ticino per aumentare la qualità dell’abitare
e le funzioni turistico ricettive
7. Incentivazione edificatoria e contributiva
per la diffusione di soluzioni abitative inno-
vative legate al comfort e al rendimento
energetico degli edifici
8. Attuazione di una reale perequazione
urbanistica
9. Valorizzazione delle frazioni in rapporto
alle loro reali caratteristiche e peculiarità
10. Strutturazione di un sistema di servizi
alla collettività anche attraverso la costru-
zione di edifici pubblici specifici (ad es.
scuole, sede comunale,…)
11. Riuso e valorizzazione di aree dimesse
o sotto-utilizzate (es. cotonificio)
12. Strutturazione di un sistema complessi-
vo di viabilità-mobilità che prenda in esame
aree pedonalizzabili, parcheggi, sistema
viario ed eventuali by-pass viabilistici.

Come detto questi Obiettivi Generali verran-
no portati alla discussione di due “works-
hop”, che si terranno nella stessa giornata,
uno al mattino e uno al pomeriggio in data
che sarà a breve definita.

Questa giornata, che potremmo chiamare
“Costruiamo il Piano insieme”, sarà divisa
in due sessioni:
- al mattino una sessione territoriale, con
alcuni rappresentanti dei quartieri e delle
frazioni, in cui si discuteranno problemi, cri-
ticità e opportunità dei singoli territori.
- al pomeriggio una sessione tematica,
con i rappresentanti delle associazioni, in
cui si discuteranno e approfondiranno criti-
cità e opportunità in modo complessivo per
tutto il territorio comunale.
I due workshop dovranno portare alla defini-
zione finale degli Obiettivi Generali e ad una
prima precisazione delle singole Azioni
Specifiche di Piano, che costituiranno l’ele-
mento centrale del nuovo PGT.

Anche i ragazzi saranno coinvolti, attraver-
so il “Consiglio Comunale dei Ragazzi”,
con un “design atelier” in cui gli stessi
saranno chiamati a disegnare assieme agli
esperti i luoghi di Vergiate di loro maggiore
fruizione.
Successivamente, sulla base degli Obiettivi
Generali ormai definiti e sulla bozza delle
Azioni Specifiche, Uffici e professionisti pro-
seguiranno il percorso per giungere alla
costruzione finale del PGT.

Arch. Giuseppe Barra
Arch. Giorgio Baldizzone
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DEL NUOVO PGT CONTINUA
Continua il processo di costruzione del nuovo strumento urbanistico
comunale, il Piano di Governo del Territorio, previsto dalla normati-
va regionale e che va a sostituire il “vecchio” PRG Piano Regolatore
Generale. Gli incontri con la cittadinanza saranno l’elemento centrale 

per la definizione degli Obiettivi e delle Azioni di Piano.
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Lutti che purtroppo hanno
colpito anche i nostri cari
o i nostri amici, disgrazie,

incidenti e morti spesso dovute
alla velocità eccessiva, all’in-

coscienza di alcuni guidatori, all’abuso di
alcol o addirittura all’uso di sostanze stupe-
facenti, ma qualche volta anche per imperi-
zia di guida in situazioni “difficili” o per ano-
malie nelle strade.
E’ facile in questi casi evocare maggiori con-
trolli e maggiore repressione per frenare
questi eventi tragici, ma ciò presuppone oltre
alla maggior sorveglianza delle strade da
parte di vigili, polizia stradale, carabinieri,
cosa purtroppo assai difficile, visto la caren-
za di persone e la vastità dei territori, anche
la costante verifica della capacità alla guida
al di fuori dei locali notturni ed infine l’utilizzo
sistematico di rilevatori di velocità, di con-
trolli fotografici o con telecamere, di rallenta-
tori di vario tipo sulle strade: una sorveglian-
za spesso eccessiva che si scontra poi con
la miriade di cittadini che si sentono esage-
ratamente “oppressi”. 
Questi metodi dissuasivi usati in maniera
abnorme possono, a mio avviso, creare
anche la falsa illusione di “soluzione del pro-
blema” e rischiano di incentivare i comuni
solo a “far cassa” con le multe, invece di
affrontare in modo più costruttivo le proble-
matiche dell’educazione stradale, del senso
civico, della cultura del rispetto delle leggi e
delle persone. 
Ci sono infatti tanti aspetti da considerare:
per esempio i rallentatori posizionati indiscri-
minatamente sulle strade comunali possono
creare problemi di rumorosità al passaggio
dei veicoli che, specie di notte e specie d’e-
state con le finestre aperte, disturbano non
poco i cittadini residenti in quel tratto di stra-
da; alcuni di questi sono stati infatti rimossi
per queste cause. 
Anche i rallentatori di grandi dimensioni
creano qualche problema con i mezzi
pesanti e soprattutto ostacolano non poco i
mezzi di soccorso che dovessero intervenire
in quella strada. Pare infine che siano il
divertimento dei ragazzi per effettuare
“impennate” ed altri giochi pericolosi con le
due ruote. Sono comunque un mezzo effica-
ce ed in alcuni casi sono l’unica soluzione;
vanno per tanto usati nei punti “critici” dove
non si possono prospettare altre soluzioni,
tenuto conto che questa tecnica può essere
applicata solo sulle strade comunali, non su
quelle provinciali o tanto meno statali che
attraversano il nostro comune.
Una certa efficacia hanno, a mio avviso, gli
indicatori luminosi di velocità eccessiva che,
posizionati nei punti in cui le automobili ed i
motoveicoli arrivano in zone abitate fanno
rilevare l’eccessiva e pericolosa velocità.
Qualcuno dice che vengono utilizzati da
qualche incosciente per misurare proprio la
sua “performance velocistica”, ma almeno
nella maggior parte dei casi, come è possi-
bile verificare personalmente nei comuni
dove sono stati utilizzati, al cospetto di que-
sti rilevatori i guidatori “distratti” rallentano
(magari solo perché pensano che dietro al
cartello ci sia una telecamera che immorta-
lerà la targa del trasgressore).
Soluzioni più drastiche, come quella di inter-
ferire pesantemente sulla viabilità generale
attraverso l’introduzione di “sensi unici” o di
viabilità “forzate” interferirebbe pesantemen-
te con i contesti urbanistici e con le abitudini
di spostamento dei cittadini creando spesso
più problemi di quelli che si vorrebbe risolve-
re.
Una “cura” che va alla radice del problema si

può attuare solo agendo su più fronti: uno
studio viabilistico “globale” del contesto
urbano ed extraurbano, il concreto insegna-
mento dell’educazione stradale e la respon-
sabilizzazione di tutti i cittadini su questo
tema.
Sul primo fronte si tratta di prevedere “stra-
de sicure” per esempio con rallentatori di
flusso adeguati (strettoie, piccole o grandi
rotonde), marciapiedi ben separati dalla
sede stradale, attraversamenti pedonali con
aiuole spartitraffico e segnalatori luminosi e
percorsi alternativi a prevalenza “ciclo-pedo-
nale”. Tutto ciò presuppone però la presen-
za di spazi e di strutture che possono esse-
re predisposti solo in zone limitate del terri-
torio, quasi mai nei nostri ristretti e conge-
stionati ambiti urbani.
Un’interessante e rivoluzionaria proposta
fatta dall’ingegnere del traffico olandese
Hans Monderman (recentemente scompar-
so), prima sperimentata in un paesino olan-
dese, poi nel centro di una cittadina della
Germania ed infine in una via di Londra,
potrebbe essere utilizzata in alcuni ambiti
cittadini del nostro territorio. Si tratta di elimi-
nare completamente la segnaletica stradale
(verticale ed orizzontale) ed i semafori così
che pedoni, cicli, motocicli ed autovetture
possano condividere lo “spazio comune” uti-
lizzando solo due regole assolute: un limite
di velocità molto basso (circa 20 km orari) e
la precedenza a chi viene da destra, con un
sistema di “trattativa privata” che obbliga tutti
ad una maggior attenzione e ad una mag-
giore consapevolezza.
Sembra incredibile ma, dove questa speri-
mentazione è stata attuata, c’è stato un
dimezzamento degli investimenti di pedoni
ed una significativa riduzione di incidenti,
tanto che l’Unione Europea ha deciso di lan-
ciare questo progetto di “Shared Space”
(spazio condiviso) in Gran Bretagna,
Germania, Olanda, Danimarca e Belgio, ma
c’è la proposta di sperimentare questo siste-
ma anche nel centro di Parigi e a Palm
Beach (Florida). Chissà se una tale proposta
si potrà mai attuare in Italia o se invece
dovremo, come al solito, guardare cosa
fanno i cittadini degli altri paesi che pare
possiedano un maggior senso civico.
Per quanto riguarda l’insegnamento dell’e-
ducazione stradale nelle scuole a partire già
dalle classi elementari ci sono alcune inizia-
tive in alcune scuole del territorio, ma non
c’è una direttiva unica e precisa su quanto e
come debba essere insegnato. Anche la
bella iniziativa per l’utilizzo della bicicletta
che da qualche anno si ripete a cura della
scuola elementare di Corgeno è isolata e
non trova riscontro nelle altre scuole vergia-
tesi. Se sono infatti sicuramente importanti
le lezioni teoriche, magari tenute in collabo-
razione con i nostri agenti di polizia locale,
altrettanto lo sono quelle pratiche di mobilità
urbana (a piedi ed in bicicletta) e di guida
intelligente e sicura soprattutto per i ragazzi
delle scuole medie che, nella stragrande
maggioranza, diventeranno a breve guidato-
ri di ciclomotori. Si riaffaccia quindi la propo-
sta di effettuare per loro dei veri corsi di
guida per prepararli al meglio alle insidie
della strada e all’uso razionale del mezzo di
guida.
Anche il grave problema dell’abuso di alcol e
dell’uso di droghe nei giovani (guidatori o
non guidatori) va sicuramente affrontato con
un’azione di prevenzione più che di repres-
sione, anche se ciò serve a mantenere alto il
livello di guardia e a limitare, per quanto pos-
sibile, i casi di incidenti stradali per queste
assurde cause.

Quanto detto per i giovani deve essere ulte-
riormente rafforzato e focalizzato negli adul-
ti di tutte le età, perché una maggior respon-
sabilizzazione sul problema “traffico” è lega-
to non solo al rispetto delle regole del
Codice della Strada, ma anche all’utilizzo
intelligente dei veicoli sia in termini di razio-
nalizzazione dei movimenti (miglior uso =
minore uso = minore inquinamento), sia in
termini di utilità dei mezzi usati: per esempio
usando maggiormente la bicicletta rispetto al
ciclomotore e questo rispetto all’automobile.
Con i gravi problemi legati al costo dei car-
buranti tutti ne potremmo beneficiare.
Un cenno infine sulla necessità assoluta di
rendere sicure le strade non solo con i con-
sueti interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria delle stesse, ma soprattutto

con l’eliminazione di tutti i “punti pericolosi”:
sostituzione dei guard-rail di vecchio tipo
con quelli che salvaguardano il motociclista,
eliminazione delle strisce pedonali dipinte su
fondo rosso che, in caso di pioggia, diventa-
no molto scivolose, presenza di pali della
luce o telefonici o di segnalazione o cartelli
stradali o cartelli pubblicitari posizionati in
punti pericolosi, alberi troppo vicini alla sede
stradale, mancata segnalazione di strettoie
o di spigoli pericolosi, ecc.
A questo scopo invito tutti i cittadini a segna-
larci qualsiasi incongruenza di questo tipo
per poter al più presto migliorare queste
situazioni di pericolo.

L’Assessore allo Sport, Cultura 
e Politiche Giovanili

Dott. Maurizio Viganò

Quando si pensa alla sicurezza stradale le prime cose che vengono in mente sono le
tante stragi, specie di giovani, che, oramai giornalmente, ritroviamo sui giornali e
vediamo alla televisioneS
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AASICUREZZA STRADALE:

REPRESSIONE, PREVENZIONE O CULTURA?

Maurizio Viganò

LA SICUREZZA A VERGIATE...
Cresce di giorno in giorno sui nostri quotidiani 

sia nazionali che locali (forse addirittura in misura 
maggiore) la visibilità del fenomeno “insicurezza” 

ed aumenta in modo esponenziale la corsa a proporre 
ricette di ogni tipo per affrontare il problema 

Le Istituzioni
locali sono

nelle condizioni
di svolgere un
importantissimo
e fondamentale
ruolo sull’argo-
mento sicurezza
nelle città e nei
paesi, grazie al
decentramento
previsto dai con-
tenuti degli
accordi sotto-
scritti sul territo-

rio nazionale, tra il Ministero dell’Interno i
Comuni le Province e le Regioni.
Naturalmente non si deve perdere di vista
l’obiettivo principale che è insito nei con-
tenuti dei progetti di collaborazione territo-
riali, finalizzati a migliorare la vivibilità
delle nostre cittadine, in particolare quan-
do si parla dell’attività specifica di polizia
locale o mirata al mantenimento dell’ordi-
ne pubblico.

Sicurezza e decoro urbano rappresenta-
no da sempre due tematiche di grande
attualità nel percorso che contraddistin-
gue la governabilità dei territori e certa-
mente Vergiate non si discosta da questi
punti fermi. Oggi, con il decreto firmato
dal Ministro Roberto Maroni, quella che
veniva auspicata come una mera opportu-
nità per i sindaci italiani, diviene, final-
mente, una concreta realtà, garantendo
più incisività alle azioni amministrative. 
L’assunto principale dal quale scaturisco-
no considerazioni in merito a questo prov-
vedimento è quello che le azioni da intra-
prendere in una realtà circoscritta non
possano essere svincolate dalla cono-
scenza approfondita del territorio e que-
st’ultima, come è ovvio che sia, appartie-
ne a chi guida gli Enti Locali. 

Si tratta di una svolta energica, di una
novità significativa, di un atto che defini-
sce con chiarezza le competenze che
spettano ai Sindaci agevolandone i già
difficili compiti. 

Un provvedimento che scaturisce dalle
istanze provenienti dai governi più decen-
trati che richiedevano, appunto, più poteri
per la tutela della cittadinanza e degli
spazi urbani. D’altra parte è fondamentale
per chi guida un’amministrazione comu-
nale poter intervenire, con un supporto
ancor maggiore della Polizia Locale, in
base a specificità ben definite, affrontan-
do dei problemi che, ovviamente, non
possono essere uguali in ogni città. Tutto
ciò diventa pertanto uno strumento utile
per governare le emergenze che si regi-
strano in parti del territorio certamente dif-
ferenti tra loro. 

I sindaci visti così, cioè come parte attiva
riguardo determinati settori, divengono,
inoltre, un sostegno non certo minore alla
crescita della legalità e della sicurezza
che, dipanandosi dal basso con iniziative
ad hoc, si ripercuoterà positivamente non
solo a livello locale ma su tutto il territorio
nazionale. 

Per quanto riguarda Vergiate, in particola-
re, possiamo tranquillamente affermare
che, in questi ultimi tempi, rappresenta
un’isola felice in cui non si sono verificati
particolari problemi legati alla sicurezza,
se si escludono alcuni incidenti stradali,
comunque non di gravissima entità. 
La Polizia Locale, per altro, da poco raf-
forzata, svolge appieno i servizi di control-
lo del territorio coadiuvata dal sistema di
videosorveglianza che, come già si è
detto, è stato migliorato ed altre migliorie
verranno effettuate in un prossimo futuro. 

Altro aspetto importante che tengo a sot-
tolineare è la presenza sempre e continua
dei Nonni Vigile, relativamente ai quali
però si sente la necessità di un aumento
delle unità e quindi la mia vuole essere
una esortazione a coloro che hanno del
tempo a disposizione per impegnarsi in
questa importante attività di vera educa-
zione civica.

L’Assessore alla Sicurezza 
e Vice Sindaco

Franco De Tomasi

Franco De Tomasi
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Dopo il Lago di Varese
anche il Lago di

Comabbio sta per essere
“interamente” circondato
da una pista ciclopedona-
le il cui tracciato nella sua
realizzazione ha rispettato
e rispetterà, anche nelle
ultime opere, le valenze
naturalistiche presenti e le
peculiari caratteristiche
del territorio, sfruttandone
così le potenzialità e utiliz-
zando tecniche costruttive
idonee. 

Il lago di Comabbio, come ben si sa, è un’oasi natu-
ralistica di notevole interesse, le sue rive si sono
conservate pressoché intatte, circondate da vasti
canneti e da colline boscose, con habitat naturali
di assoluto rilievo, tanto che il bacino lacustre è
stato inserito da qualche anno fra i “Siti di
Importanza Comunitaria” (SIC). In particolare vi è
la presenza sulle sponde del bosco dell’“ontano
nero”, mentre tra la vegetazione galleggiante tipica
è la pianta delle “castagne d’acqua”.

L’anello ciclopedonale si snoda nel territorio dei 5
comuni rivieraschi attraverso un percorso definito
con le Amministrazioni comunali ed il Parco del
Ticino per una lunghezza di Km 12,707 ed un
costo complessivo di € 2.200.000,00 messo a dis-
posizione dall’Ente Provincia. 

Il tracciato, in fase di ultimazione, si svolge quasi
completamente in aree pianeggianti che costeggia-
no la sponda del Lago. Nella individuazione del
percorso si è cercato di sfruttare il più possibile la
rete esistente di strade bianche vicinali e consor-
ziali evitando al massimo l’impatto sulle aree pri-
vate, anche se però in alcuni punti non se ne è
potuto fare a meno. 
I tratti di pista in sede propria che si sviluppano
nelle aree verdi, boschi e campagna, così come i
tratti di pista che corrono adiacenti al lago, sono
stati realizzati con pavimentazione ecologica tipo
“spalmobit”. Nei tratti sopra la superficie d’acqua
del lago la pista corre su di una suggestiva passe-
rella costituita da impalcato con la struttura portan-
te realizzata con travi e traversi in legno lamellare.
Si tratta pertanto di una progetto altamente innova-
tivo e qualificante per i comuni rivieraschi e per la
Provincia impegnata nella valorizzazione del nostro
territorio. 

Ad oggi in pratica la pista ciclopedonale è quasi
completamente agibile, unico tratto mancante, pur-
troppo, è proprio quello relativo al territorio del
Comune di Vergiate. Questo però non è dovuto a
mancanze di questa Amministrazione ma è un pro-
blema che viene da lontano ed in particolare da una
sentenza del TAR che, su ricorso da parte di un pri-
vato, annullava la delibera di approvazione del
Comune relativa ad una variante del Piano
Regolatore. 

Successivamente all’insediamento della nuova
Amministrazione si riprende il lavoro con una revi-
sione del tracciato alla luce delle richieste dei citta-
dini e così iniziano una serie di consultazioni anche
con il Parco del Ticino per valutare le ipotesi di
modifica. A seguito poi della scelta “di far correre” il
più vicino possibile la pista al lago viene coinvolto il
Consorzio di gestione del Demanio per la determi-
nazione del confine demaniale con le proprietà pri-
vate. Quindi, a seguito di una nuova ipotesi, l’Ufficio
Demanio Lacustre attiva la procedura proprio per la
determinazione del confine demaniale. 

Nello scorso agosto, dopo sollecito del Sindaco
Maffioli, l’Ufficio Demaniale informa che entro metà
settembre procederà alla chiusura della pratica ed
eventualmente alla emissione dei provvedimenti di
sua competenza. Nel frattempo gli uffici comunali
hanno portato avanti le varie modifiche sul percor-
so e, con una importante conferenza stampa tenu-
tasi nella seconda metà di agosto presso il comune
di Vergiate, veniva confermato da parte
dell’Assessore alla viabilità e dei trasporti della
Provincia, Aldo Simeoni, l’impegno economico
dell’Ente per questo ultimo tratto dell’opera, stabi-
lendo una chiusura definitiva dei lavori per il 2009.
Nel frattempo viene aperta al pubblico il tratto di
pista già agibile.

Tutto ciò lo si è voluto riportare sul periodico perché
i cittadini sappiano che l’Amministrazione vergiate-
se non “ha dormito” e tantomeno è stata “negligen-
te” ma bensì ha dovuto lavorare alacremente per
riprendere un progetto che era stato mal impostato
in precedenza e per massima trasparenza in uno
dei prossimi numeri del periodico comunale pubbli-
cheremo il percorso. 

L’Assessore alla Comunicazione 
e Partecipazione

Gianluca Corti

L’estate ha riservato ai cittadini del nostro
comune una sorta di “ritorno al passato”,
con Sesona che è stata colpita da una

tempesta di vento che ha pro-
vocato diversi danni a causa di
alberi abbattuti, paralizzando la
viabilità e causando ingenti
danni.

Sembrava quasi di essere tornati a 5 anni fa,
quando un altro evento atmosferico simile
aveva colpito Cuirone e Cimbro.
Strade bloccate, tetti sfondati da alberi sradi-
cati, linee elettriche e telefoniche distrutte.
La tromba d’aria ha colpito a tarda sera, obbli-
gando i mezzi di emergenza ad intervenire
nella notte per risolvere i problemi più gravi.
Sono poi intervenuti con rapida professionali-
tà i dipendenti comunali ed i dipendenti della
società patrimoniale che, con un impegno
degno di lode, hanno fatto in modo che per il
mezzogiorno successivo le strade del paese
fossero riaperte.
Purtroppo questi eventi metereologici si
fanno sempre più frequenti ed a farne le
spese sono i nostri boschi che ne vengono
continuamente devastati.

Ringrazio i cittadini di Sesona che hanno fatto di tutto per
aiutare chi lavorava per rimettere in funzione la viabilità, e
nel giro che ho fatto nei giorni successivi ho avuto modo di

rendermi conto,
parlando con
parecchi di loro,
che lo sforzo per
superare l’emer-
genza era stato
molto apprezza-
to.
Per carità, qual-
cuno che è stato
solo capace di
lamentarsi l’ho
trovato, ho perfi-
no resistito per
una trentina di
secondi ad ascol-
tare come sareb-
be stato fatto
tutto meglio se
fosse dipeso da
lui.
C’è sempre qual-
cuno più bravo di
tutti, a parole.

Da Sesona ora passo a Cimbro,
per parlare della meravigliosa festa
patronale che, come ogni anno, ha
deliziato tutti coloro che come spettatori vi hanno assistito.
Quest’anno il Palio è stato unico, ogni anno migliora sempre
più. Addobbi per le strade, sfilate di costumi dei rioni, pro-
cessione per le vie del paese, giochi e tanto, tanto diverti-
mento. E’ riapparsa anche la cuccagna, che tanti anni fa
allietava le varie sagre paesane…
Tutto riuscito alla perfezione, merito di tutti i Cimbresi che si
sono dati da fare per addobbare le vie del paese.Grande
merito ai ragazzi del comitato organizzatore, che hanno
curato il programma del palio. Ogni sera fino a tarda ora li si
vedeva intenti a predisporre i vari giochi, lavorando alacre-
mente fianco a fianco senza la certezza del buon esito della
festa. Ricordatevi sempre che siete l’anima della festa, e
senza di voi tutto finirebbe nel nulla. Non mollate.

Vorrei infine ricordare a tutti i Vergiatesi che a novembre ci
sarà la Festa Patronale di San Martino a Vergiate, e invito
tutti a partecipare numerosi ai vari eventi che il Comitato ha
già organizzato. Troverete altri accenni a San Martino su
questo numero, e vi garantisco che sarà una festa da non
perdere. Non mancate, siete tutti attesi.

L’Assessore ai Processi economici e dell’Innovazione
Maurizio Buso 

Ripercorriamo insieme alcuni avvenimenti che hanno interessato 
il nostro territorio nell’appena passata stagione
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EVENTI D’ESTATE...

Maurizio Buso

Gianluca Corti

Mezzi e uomini all’opera nello sgombero 
degli alberi caduti in Via Golasecca - Sesona

PISTA CICLOPEDONALE
Qualche doverosa spiegazione...

omissis … 
“Premesso che:
- il ricorso in esame investe le delibera-
zioni 30 novembre 2005 n. 46 e 30
marzo 2006 n. 13, con cui il consiglio
comunale di Vergiate ha adottato e
approvato una variante volta a conforma-
re l’azzonamento del piano regolatore
generale al progetto approvato dalla
Provincia di Varese che prevede la rea-
lizzazione di un anello ciclopedonale in
prossimità del lago di Comabbio, lungo
un tracciato di circa dodici chilometri
incidente sui territori dei cinque comuni
rivieraschi;
- per effetto di tale variante i terreni del
ricorrente - censiti in catasto ai mappali
(omissis…), e già inclusi in zona E2 e C2
- sono stati inseriti in zona per la viabili-
tà, e pertanto gravati da vincolo espro-
priativi preordinato alla realizzazione
dell’opera;
- l’impugnata variante sarebbe stata
approvata, secondo l’assunto del ricor-
rente, in assenza dei presupposti che
legittimano il ricorso alla procedura sem-
plificata di cui alla legge regionale n. 23
del 1997;
- il Comune e la Provincia, costituiti in
giudizio, hanno controdedotto;
Ritenuto il ricorso fondato in quanto:
- l’art. 2, comma 2, lettera b), della
legge regionale lombarda 23 giugno
1997 n. 23 prevede un procedimento
semplificato per le “varianti volte ad ade-
guare le originarie previsioni di localiz-
zazione dello strumento urbanistico
generale vigente, alla progettazione ese-
cutiva di servizi e infrastrutture di inte-
resse pubblico, ancorché realizzate da
soggetti non istituzionalmente preposti”;
- tale disposizione, come statuito dal
Tribunale in altra vertenza (cfr. TAR
Milano 2A, 08.10.04 n. 5515), può tro-
vare applicazione nelle sole ipotesi in cui
l’opera  sia  già  stata  localizzata  dallo
strumento urbanistico e l’adeguamento
concerna lo scostamento della progetta-

zione esecutiva rispetto alle ‘originarie
previsioni’, a previsioni cioè che, in sede
di pianificazione urbanistica, già conten-
gano una destinazione a servizi e infra-
strutture di interesse pubblico;
- tale presupposto non ricorre nel caso in
esame in quanto l’opera, progettata e
approvata dalla Provincia, non era previ-
sta dallo strumento urbanistico;
- dell’improprio ricorso alla procedura
semplificata sembra essersi avveduta la
stessa Amministrazione, posto che, in
esito a conferenza di servizi del 21 giu-
gno 2006, si è convenuto di seguire un
diverso iter procedimentale, che prevede
l’approvazione del progetto definitivo ai
sensi degli articoli 10 e 19 del d.p.r. 6
giugno 2001 n. 327 con effetto di varian-
te ope legis agli strumenti urbanistici dei
comuni interessati dalla realizzazione del
progetto;
Considerato che la praticabilità di tale
diverso percorso procedurale, che il
ricorrente contesta, non può essere sinda-
cata in questa sede, in assenza di idonea
impugnativa;
Ritenuto, per le considerazioni esposte,
di accogliere il ricorso, con conseguente
annullamento dell’impugnata variante, e
di regolare le spese processuali secondo
l’ordinario criterio di soccombenza,
liquidandone l’importo come in disposi-
tivo;

P.Q.M.
Il Tribunale Amministrativo
Regionale per la Lombardia accoglie il
ricorso e per l’effetto annulla gli atti
impugnati.
Condanna il Comune e la Provincia, in
solido, alla rifusione delle spese di causa,
che si liquidano a favore del ricorrente
nella complessiva somma di Euro
1.500,00 (Euro millecinquecento), oltre
IVA e CPA.
Ordina che la presente sentenza sia ese-
guita dall’Autorità amministrativa.
Così deciso in Milano, nella camera di
consiglio del 13 luglio 2006.” …omissis

Estratto dalla Sentenza TAR 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia 

Sezione 2A n. 1789/06 del 13/07/06 in forma semplificata ex artt. 21 e 26
legge 06.12.1971 n. 1034 sul ricorso n. omissis del 2006. 
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CCari cittadini di Vergiate, come vedete il
nostro gruppo ha voluto utilizzare un titolo
un po’ “forte” per questo nostro articolo

che, per altro, vuole assolutamente essere un
intervento particolare. 

Come avrete potuto osservare nel lasso di tempo
intercorso fra i due periodici, il gruppo di opposi-
zione degli Uniti per Vergiate non ha fatto altro
che gettare discredito sulla Amministrazione,
creare insinuazioni ad arte, speculare su tutta
una serie di situazioni che si sono venute a crea-
re come, addirittura, sulla tromba d’aria che ha
colpito così gravemente il nostro territorio. 

Tutto ciò solo per speculazione politica, e forse
non solo politica, accusando l’Amministrazione
Maffioli di colpe che proprio loro non sono come,
ad esempio i ritardi sulla realizzazione della
“ciclopedonale” (ben spiegati su questo stesso
numero del giornale). Una metodologia sistema-
tica, vorremmo dire studiata a tavolino, quella
degli Uniti per Vergiate che si definisce una “lista
civica”, ma che è espressione di un vero e solo
partito: il PD. 

Certamente nel nostro gruppo si discute, ci si
accapiglia, anche visto che è una formazione

pluralistica, ma poi si giunge ad una soluzione
che tiene conto delle necessità del paese e non
del partito. Ecco perché li definiamo politicamen-
te scorretti. Scorretti quando ci hanno accusato
di aver bloccato la pista “ciclopedonale” e poi
sconfessati addirittura in conferenza stampa
dall’Assessore Provinciale; scorretti quando ci
hanno accusato di non voler formare il nuovo
CDA della A.S.S.S. (Farmacia) e sconfessati dal
fatto che oggi il CDA c’è ed è un ottimo gruppo
che saprà far fare all’Azienda degli utili che ver-
ranno poi reinvestiti per migliorare i servizi, scor-
retti perché in Consiglio Comunale hanno forte-
mente e maleducatamente attaccato anche il
Presidente del Consiglio che notoriamente è una
figura super-partes, solo perché ha riproposto
all’ordine del  giorno del 17 Luglio una delibera
non approvata nel consiglio comunale del 30
Giugno, sconfessati dal fatto che tecnicamente la
legge non vieta la riproposizione di una delibera
in un successivo consiglio comunale dopo atten-
ta valutazione, anche da parte dei tecnici.

Ma il culmine delle menzogne lo abbiamo potuto
vedere il giorno successivo alla tromba d’aria che
ha colpito Vergiate quando, un consigliere di
minoranza degli Uniti per Vergiate, ha inviato una
lettera ad un organo di stampa locale accusando
l’Amministrazione comunale di gravi mancanze. 

Nello specifico si segnalava che gli amministra-
tori, invece di essere sul territorio al fianco dei cit-
tadini e dei soccorritori (al quale va un grazie par-
ticolare) erano tranquillamente a cena o in pan-
ciolle davanti alla televisione. Peccato che il rela-
tore della stessa sia stato, lo stesso giorno, scon-
fessato da un preciso articolo dalla “Prealpina” la
quale riportava i nomi del vicesindaco De Tomasi
e dell’assessore Corti come i primi ad intervenire
sui luoghi colpiti dalle intemperie. Certo è invece
che alcuni dei suoi compagni di partito erano
impegnati nella pulizia della loro sede invece di
aiutare i vergiatesi. Lo stesso non ha nemmeno
avuto il buon senso di chiedere scusa per questo
grossolano errore, forse perchè si vergognava di

ciò, oppure perché ripreso dai “suoi”, visto che
sul campo, uno dei consiglieri di minoranza più
attivi ed impegnati e facente parte della
Protezione Civile del Parco del Ticino, ha potuto
constatare personalmente che De Tomasi e Corti
erano effettivamente presenti ed attivi in questa
emergenza.

Concludendo questo intervento facciamo un
appello a tutti i vergiatesi esortandoli, prima di
accettare tutto ciò che l’opposizione afferma, di
verificare i fatti, poiché quasi sicuramente si trat-
ta, se non di bugie, di alterata verità, una meto-
dologia sleale e disonesta che mira solo a mette-
re in cattiva luce la maggioranza ed il suo opera-
to.

Non è con questi sistemi che si fa l’interesse dei
cittadini.

Il Gruppo Consiliare
‘Per una Nuova Vergiate’

GrGruppo uppo PER UNA NUOVA VERGIATE PER UNA NUOVA VERGIATE 
Politicamente scorretto

(ovvero le solite bugie dell’opposizione)

Il sottoscritto, come richiesto dal ruolo istituzio-
nale che ricopre, non può più commentare gli
aspetti politici della vita cittadina di Vergiate

come invece era solito fare negli anni in cui era
Capogruppo consiliare, oggi può e soprattutto
deve far capire “tecnicamente” ai cittadini cosa
avviene in Consiglio Comunale e quindi quanto
viene proposto ed eventualmente approvato. 

E’ questa una precisazione doverosa nei con-
fronti di quei cittadini che si chiedono come mai
non ho più partecipato attivamente alla vita politi-
ca ed alla produzione di articoli per il periodico
comunale.

Certamente posso dire invece, proprio per la
carica che rivesto, che alcuni degli ultimi consigli
comunali sono stati molto accesi, con critiche e
talvolta parole anche troppo forti. Anche il sotto-
scritto è stato fortemente criticato perché ha
riproposto all’ordine del  giorno del 17 luglio una
delibera non approvata nel consiglio comunale
del 30 giugno: ribadisco a tutti i consiglieri comu-
nali che tecnicamente la legge non vieta la ri-pro-
posta di una delibera in un successivo consiglio
comunale e quindi, dopo attenta valutazione,
anche da parte dei tecnici, si è proceduto. 

Mi auguro che i consiglieri tutti lavorino, pur nelle
loro specificità ideologiche, per far sì che lo svol-
gimento di un consiglio comunale sia un momen-
to di confronto sulle varie tematiche che vengono
di volta in volta proposte evitando lo scontro pret-
tamente ideologico ma portando al voto, tutti e
ribadisco tutti, i loro consigli ai vari provvedimen-
ti. 

In definitiva chiedo un abbassamento della ten-
sione emotivo-politica e quindi dei toni; che il
consiglio comunale non diventi ancora una arena
ma, come ho detto sopra, uno spazio dove ci si
confronta serenamente.

Sicuro che questo invito verrà colto nel suo signi-
ficato più profondo, auguro buon lavoro a tutto il
Consiglio Comunale che ho l’onore di presiedere.

Primo Battaglia
Presidente del Consiglio Comunale

Come di consueto continua qui di segui-
to la pubblicazione delle Deliberazioni

di Consiglio Comunale adottate in questi
ultimi mesi. 

DEL. C.C. N.22 DEL 19/06/2008
LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA
CONSILIARE DEL 10 MAGGIO 2008 

DEL. C.C. N.23 DEL 19/06/2008
SURROGA COMPONENTE COMMISSIONE CON-
SILIARE PERMANENTE “URBANISTICA –
ASSETTO DEL TERRITORIO – LAVORI PUBBLI-
CI”

DEL. C.C. N.24 DEL 30/06/2008
SURROGA COMPONENTE COMMISSIONE CON-
SILIARE PERMANENTE “URBANISTICA –
ASSETTO DEL TERRITORIO – LAVORI
PUBBLICI” 

DEL. C.C. N.25 DEL 30/06/2008
SURROGA COMPONENTE COMMISSIONE PER
IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI.

DEL. C.C. N.26 DEL 30/06/2008
APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA
GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2007
– ART.227 DEL T.U.E.L. 

DEL. C.C. N.27 DEL 30/06/2008
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2008

DEL. C.C. N.28 DEL 30/06/2008
MANCATA RATIFICA DI DELIBERAZIONE G.C.
N.31 DEL 21/04/2008 – VARIAZIONE AL
BILANCIO DI PREVISIONE 2008 – PROVVEDI-
MENTO AI SENSI DELL’ART.175 DEL D.LGS.
N.267/2000.

DEL. C.C. N.29 DEL 30/06/2008
MODIFICA AL REGOLAMENTO UNICO DELLA
RETE BIBLIOTECARIA PROVINCIALE.

DEL. C.C. N.30 DEL 30/06/2008
ADOZIONE VARIANTE PARZIALE 2008 AL
VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE AI
SENSI DELLA L.R. N.12/2005 E S.M.I. -
ART.25.

DEL. C.C. N.31 DEL 30/06/2008
RINNOVO CONVENZIONE INTERCOMUNALE
PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI E LA RACCOLTA
DIFFERENZIATA – SISTEMA COORDINATO DI
GESTIONE DEI RIFIUTI.

DEL. C.C. N.32 DEL 30/06/2008
ACQUISIZIONE GRATUITA AREA VIA STAZIONE
DAI SIGNORI FRANZETTI AUGUSTA E MAFFIOLI
MARIO. 

DEL. C.C. N.33 DEL 30/06/2008
AGGIORNAMENTO ELENCO DELLE STRADE
COMUNALI, VICINALI ED EXTRAURBANE.

DEL. C.C. N.34 DEL 30/06/2008
ART.96 – DECRETO LEGISLATIVO
N.267/2000 – RIDUZIONE DEGLI ORGANI
COLLEGIALI – PROVVEDIMENTI.

DEL. C.C. N.35 DEL 17/07/2008
LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE
CONSILIARI DEL 26 MAGGIO 2008 E DEL 19
GIUGNO 2008.

DEL. C.C. N.36 DEL 17/07/2008
APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA
GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2007
– ART.227 DEL T.U.E.L. 

DEL. C.C. N.37 DEL 17/07/2008
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2008 

DEL. C.C. N.38 DEL 17/07/2008
ADOZIONE VARIANTE PARZIALE 2008 AL
VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE AI
SENSI DELLA L.R. 12/2005 E S.M.I. – ART.25 

DEL. C.C. N.39 DEL 17/07/2008
INDIRIZZI PER L’ACQUISIZIONE PUBBLICA
DELLA PROPRIETÀ DI BENI DEL SERVIZIO IDRI-
CO INTEGRATO ATTRAVERSO LA SOCIETÀ
OMNIA VER SRL.

DEL. C.C. N.40 DEL 17/07/2008
COMUNICAZIONI DEL SINDACO

DEL. C.C. N.41 DEL 15/09/2008
LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE
CONSILIARI DEL 30 GIUGNO 2008 E DEL 17
LUGLIO 2008.

DEL. C.C. N.42 DEL 15/09/2008
PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE
TRANSFRONTALIERA ITALIA-SVIZZERA
2007/2013. ESAME ED APPROVAZIONE CON-
VENZIONE.

DEL. C.C. N.43 DEL 30/09/2008
LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA
CONSILIARE DEL 15 SETTEMBRE 2008.

DEL. C.C. N.44 DEL 30/09/2008
RENDICONTAZIONE ATTIVITÀ SOCIETÀ OMNIA
VER SRL.

DEL. C.C. N.45 DEL 30/09/2008
COMUNICAZIONE NOMINA NUOVI COMPONENTI
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DELL’AZIENDA SPECIALE SERVIZI SANITARI
VERGIATE.

DEL. C.C. N.46 DEL 30/09/2008
BILANCIO CONSUNTIVO DELL’AZIENDA
SPECIALE SERVIZI SANITARI VERGIATE RELA-
TIVO ALL’ESERCIZIO 2007.

DEL. C.C. N.47 DEL 30/09/2008
STATUTO DELL’AZIENDA SPECIALE SERVIZI
SANITARI VERGIATE – MODIFICA ART.28 –
PROVVEDIMENTI.

DEL. C.C. N.48 DEL 30/09/2008
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2008

DEL. C.C. N.49 DEL 30/09/2008
RICOGNIZIONE STATO ATTUAZIONE PROGRAM-
MI E SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO
–ART.46 DEL VIGENTE REGOLAMENTO DI CON-
TABILITÀ

DEL. C.C. N.50 DEL 30/09/2008
APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO
COMUNALE FESTA DI SAN MARTINO.

Il ConsigIl Consiglio Comlio Comunale Infunale Informaorma
Le deliberazioni del Consiglio Comunale 

dal 19/06/2008 al 30/09/2008

IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNCOMUNALEALE

La parLa parola a tutte ola a tutte 
le rle raapprppresentanzesentanze politice politiche he 

prpresenti in Consigesenti in Consigliolio
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La parLa parola a tutte ola a tutte 
le rle raapprppresentanzesentanze politice politiche he 

prpresenti in Consigesenti in Consigliolio

UUltimamente, sul concetto di nobiltà politica
esercitata da alcuni esponenti politici cre-
diamo che, sul degrado morale sortito,

molti abbiano ormai toccato il fondo. Molti segna-
li ci indurrebbero a credere che anche in sede
locale si stia concretizzando una preoccupante
commistione tra politica e affari. 
Noi di Alleanza Nazionale abbiamo sempre pen-
sato che l’esercizio della politica fosse finalizzata
a scopi di giustizia sociale ed economica e non
improntata a comitati d’affari che pullulano in
tante realtà di stampo mafioso e lucrano con ogni
mezzo tutto ciò che il potere politico di certi espo-
nenti è capace di sviluppare. Noncuranti del fatto
se il denaro lucrato puzzi o profumi. 
Un certo sistema comportamentale di natura
mafiosa si è sviluppato, purtroppo, anche nelle
nostra Lombardia, coi suoi tanti tentacoli illeciti,
soprattutto negli affari legati al settore edilizio, tra
affiliati e certa manovalanza laureanda in cerca
di posizioni sociali non meritate. 
La magistratura, checché se ne dica, queste
cose da tempo ormai le sa e continua ad indaga-
re su tutti i possibili illeciti, cercando quel filo con-
duttore del malaffare sempre più legato a certi
esponenti in auge nel sottobosco politico.
La magistratura, nonostante tutto, combatte
come può, con le armi della legge, coi suoi pregi
e difetti. I giudici indagano sulle cosche mafiose,
anche a costo della loro vita, cercando di cam-
biare un sistema che non va. Oppure, di fronte a
un vuoto legislativo, certe volte entrano nel meri-
to sulle competenze del primo potere della costi-
tuzione: il potere legislativo. L’utilizzo da parte
della magistratura delle intercettazioni telefoni-
che soprattutto su noti esponenti legati alla mala-
vita in “odore di mafia” sono l’ultima arma utiliz-
zata e piuttosto costosa per lo Stato. I Magistrati
questo lo sanno e spesso trovano le prove. E’
solo questione di tempo... Essi combattono con
la legge, arrivando così ad individuare, seppure
in ritardo, i loschi interessi di bottega di chiunque
viva di questi illeciti. 
Anche a livello locale, ovvero nel nostro varesot-
to, alcuni esponenti politici perseguono un
“modus operandi” da far pensare a “Gomorra”.
C’è chi nella escalation del potere detta le regole

del giuoco politico e chi supinamente le accetta
senza porsi minimamente il problema di cosa ne
sarà dei veri interessi dei cittadini. 
Il Sindaco, in generale, ha affermato che il futuro
politico non gli interessa, che vuole vivere alla
giornata senza porsi altri problemi. Sembra un
mendicante politico che chiede venia ogni qual-
volta si reca dal suo aguzzino di cordata politica.
Questa Giunta, che di civico ha ben poco,
sopravvive a se stessa, nonostante una evidente
crisi interna maturata già dal primo giorno del suo
goffo insediamento, pur di stare incollata sullo
scranno del potere.
Non era mai accaduto, in relazione alla gestione
di questa Giunta strampalata “Fai da te”, che uno
dei momenti più importanti affrontati in consiglio
comunale quale l’approvazione del “Rendiconto
della Gestione dell’Esercizio Finanziario 2007”
non sia stato approvato entro l’improrogabile ter-
mine del 30.06.2008. E che tale punto sia stato
approvato, secondo noi in modo illegittimo, suc-
cessivamente solo il 17.07.2008 con una mag-
gioranza traballante. Guarda caso, al Conto
Consuntivo mancava “l’allegato obbligatorio”,
non ancora approvato, della Azienda Sanitaria
Speciale Vergiatese. Una omissione di atti d’uffi-
cio quella del Sindaco, con delega alla Sanità,
che sa di inaudito. Egli ha avuto il coraggio di
asserire in Consiglio Comunale che la responsa-
bilità di tutta questa tormentata vicenda non è
sua. Che non spetta a lui deliberare sulla
Farmacia. Il braccio armato della politica è lui, il
Sindaco, che ultimamente pare essere legger-
mente distratto da altre cose. 
Un altro atto importante per la comunità vergiate-
se è stato quello della Variante Parziale 2008 al
vigente Piano Regolatore Generale ai sensi della
L.R. 12/2005 e s.m.i. P.R. Questo atto deliberati-
vo ha visto l’ennesimo colpo di mano del
Sindaco, soprattutto sull’informazione, che
avrebbe dovuto invece assicurare ai cittadini in
maniera più corretta. Scandaloso inoltre, d’accor-

do con altri suoi adepti, che abbia consentito e
utilizzato un sistema procedurale istituzionale irri-
tuale, consentendo di inserire all’o.d.g. del consi-
glio Comunale un atto deliberativo, già in prece-
denza bocciato, con evidenti vizi di irregolarità
formale e documentale e di illegittimità sostan-
ziale dell’atto medesimo. Così facendo il Sindaco
ha stravolto la sovranità del voto consiliare,
espresso e motivato nella seduta del 17.07.2008.
Un abuso di potere vero e proprio, quello perpe-
trato dal Sindaco. Crediamo che sia stato voluto
per far contento qualcuno a lui politicamente vici-
no e del quale ci risulta sia tuttora politicamente
succube in modo scandaloso. 
Per l’approvazione del Conto Consuntivo del
2008, abbiamo dovuto, per onestà istituzionale,
far ricorso alla “Corte dei Conti” per palese illegit-
timità dell’atto deliberato. Abbiamo fatto ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) e
inviato ad altrettante autorità competenti le
segnalazioni del caso per l’ennesimo abuso di
potere del Sindaco. Il “Rendiconto di Gestione
dell’Azienda Speciale Servizi Sanitari
Vergiatese”, cari cittadini, non risulta sia stato
ancora approvato dal c.d.a. per avvenute dimis-
sioni dei suoi componenti e mai dal Sindaco e
dalla Giunta Municipale in questi sei mesi di
vuoto amministrativo, stante il mancato rinnovo
del C.d.A. della farmacia.
Circola una litania politica che riguarda alcune
altre gravi inadempienze del Sindaco che avreb-
be dovuto inviare, agli Enti che ne facevano
richiesta, certa documentazione per poter ottene-
re consistenti benefici a vantaggio di tutti i
Vergiatesi. Tale documentazione, il Sindaco non
l’ha mai inviata. La beffa è ormai alle porte. Il
braccio legale della legge che cova in sé il
Sindaco si è spento proprio quando, sollecitato
ad adempiere a normali procedure istituzionali,
tace, nicchia, rimanda, schiva il ruolo che gli è
deputato.
Da alcune voci insistenti nei corridoi politici sem-

brerebbe che la poltrona di Presidente della
Società Patrimoniale sia stata assegnata al Vice
Presidente del Consorzio della Discarica e
Presidente della Commissione Ambientale (ex
commissione edilizia). Abbiano motivo di ritenere
che stando così le cose, vista l’audacia per lui
premiante che il Sindaco ogni volta implicitamen-
te gli accorda, un eventuale altro incarico sia
dato per imminente.
Nel c.d.a. della Farmacia pensate che possa
essere nominata una persona competente fuori
dal sistema...?  Vedrete che la famiglia politica si
allargherà e più posti ci saranno più l’appetito
morderà  la bocca dei tanti stomaci famelici. Che
fine farà la Farmacia, unico ramo d’azienda del
Comune che ricava utili? Noi un sospetto l’abbia-
mo. Potrebbe, nel parossismo più assoluto,
essere in futuro avida preda del famelico arconte
politico di turno che di queste cose se ne inten-
de? Speriamo di no. 
Una delle più valide motivazioni dissenzienti è la
questione etica è il rispetto nei confronti di chi,
l’allora Sindaco Dott. Giuseppe Vanelli, l’aveva
con coscienza politica e morale fortemente volu-
ta. Ci auguriamo che i cittadini vengano a cono-
scenza degli intrallazzi di alcuni autentici merce-
nari della politica, pronti a fare qualsiasi cosa pur
di tutelare i loro interessi personali e non certa-
mente quelli della gente comune che non ce la fa
più ad arrivare a fine mese. Il mal di pancia poli-
tico all’interno della Giunta c’era ed è rimasto
inalterato. La goffa mostra dell’irriverenza pre-
sentata dal sottobosco politico di questi espo-
nenti certamente morirà insieme ai loro stessi
ideali di latta incorniciati da un “sistema” vieppiù
consolidato.
Vergiate, 12.09.2008

Il Gruppo Consiliare 
‘Alleanza Nazionale’

Paolo Tolu, 
Romina Pintore  

GrGruppo uppo ALLEANZA NAZIONALEALLEANZA NAZIONALE
Un maledetto imbroglio politico

DDopo la pausa estiva, riteniamo doveroso
informare i cittadini vergiatesi di ciò che è
accaduto in questi mesi e della grave

situazione nella quale si trova la “maggioranza”
che sta amministrando Vergiate.
Il 19 giugno 2008 si è svolto il primo Consiglio
Comunale in cui si dovevano approvare, tra gli
altri, 2 atti molto importanti: il rendiconto di bilan-
cio 2007 e l’adozione della “variante al piano
regolatore”. Grazie all’assenza di due esponenti
della maggioranza, i consiglieri Carlo Bogni ed
Emanuela Marinello, la seduta è stata sospesa
per mancanza del numero legale.
Nel frattempo è iniziata una campagna surreale
sulla stampa locale dove la maggioranza, oltre
ad insultare l’opposizione ed i consiglieri di mag-
gioranza “non allineati”, si dichiarava con reitera-
ta arroganza “compatta e coesa come non lo era
mai stata”.
La seduta del Consiglio comunale è stata ricon-
vocata il 30 giugno 2008 e in questa occasione
hanno dimostrato palesemente la loro coesio-
ne…
La seduta è cominciata con una inopportuna
dichiarazione del presidente Battaglia che recita-
va: “...se l’intento dell’opposizione, facendo man-
care il numero legale nel precedente Consiglio
comunale, era quello di indebolire la maggioran-
za, tutto ciò, ha avuto il risultato opposto: come
reazione l’ha rafforzata...” (tratto dal verbale del
30/06/08).
Dopo questa “lungimirante” affermazione del pre-
sidente Battaglia si è passati al primo punto in
discussione che riguardava la surroga di un com-
ponente nelle commissioni consiliari; sin da subi-
to la coesione era evidente… infatti i consiglieri
Bogni e Marinello hanno votato diversamente
dalle indicazioni della maggioranza!
Al punto successivo si è discusso il rendiconto di
bilancio 2007. L’ex assessore Marinello ha vota-
to contro e il consigliere Bogni si è astenuto,
adducendo entrambi come motivazione che un
avanzo di bilancio così elevato “non si era mai
visto”, tenuto conto, tra l’altro, che “il nostro è
uno dei tre comuni in tutta la Lombardia nel
quale la maggioranza ha deciso di aumentare
l’addizionale comunale”. (Dichiarazioni del
consigliere Bogni tratte dai verbali del Consiglio
comunale del 30/06/08). 
Quindi, al momento del voto, la maggioranza è
diventata minoranza e il rendiconto è stato
respinto.

Successivamente si è discusso della variante al
piano regolatore e anche questo punto è stato
respinto grazie al voto contrario sia del consiglie-
re Bogni, sia del consigliere Marinello. Dobbiamo
precisare che prima del voto l’ex assessore
Marinello ha tenuto una dichiarazione pesantissi-
ma su questa variante dichiarando che “per la
prima volta era completamente d’accordo con le
dichiarazioni dell’ex sindaco Pansini”. (verbali del
C.C. del 30/06/08)
Il consigliere Bogni dichiara di concordare con le
affermazioni del consigliere Marinello e quindi
vota contro. Anche in questo caso la maggio-
ranza, nonostante la “comica” premessa del
presidente Battaglia, è diventata minoranza!
Dopo due settimane di estenuanti e animate
riunioni tra gli esponenti della “maggioranza”, il
17 luglio viene convocato l’ennesimo Consiglio
comunale con gli stessi punti all’ordine del gior-
no! Dopo la terza volta consecutiva sono riusciti
in extremis e con un voto di scarto ad appro-
vare sia il rendiconto di bilancio, sia “l’adozione
della variante al piano regolatore”: l’ex assessore
Marinello abbandona l’aula, mentre il consigliere
Bogni cambia improvvisamente idea, vota a favo-
re e grazie al suo voto si prolunga l’agonia di
questa amministrazione. 
Quante altre volte dovremo assistere a questo tri-
ste spettacolo?
Di fronte a questo “calvario”, nonostante la sban-
dierata coesione, riteniamo che questa mag-
gioranza non esista più, né dal punto di vista
numerico, né dal punto di vista politico.
Ricordando che “Alleanza Nazionale” si è collo-
cata all’opposizione ormai da molto tempo, ci
chiediamo: “Com’è possibile amministrare
Vergiate in modo serio, con una situazione inter-
na disperata e con un consigliere in più rispetto ai
consiglieri che o sono collocati all’opposizione o
votano diversamente rispetto alle indicazioni
della maggioranza?” 
Auspichiamo che, per il bene di Vergiate, anche
i nostri amministratori prendano onestamente
atto della situazione: continuare a far finta di
niente, bloccando il paese, è deleterio sia per ciò

che resta della maggioranza, sia per Vergiate.
Detto questo, terminiamo informando i vergiatesi
che:
1. Il gruppo “Uniti per Vergiate” ritiene che la pro-
posta di adozione della “variante al piano regola-
tore” che è stata approvata sia inaccettabile, peri-
colosa e con intenti chiaramente speculativi.
Viene data la possibilità di trasformare il 50%
delle zone industriali e artigianali in commer-
ciali, indistintamente, senza una preventiva
valutazione di problemi igienici, di viabilità o
di parcheggio. Tutto ciò significa, per fare un
esempio, che chi possiede un fabbricato artigia-
nale o industriale ubicato in qualunque zona del
paese potrà decidere di trasformare il 50% di
quel fabbricato in commerciale (anche un super-
mercato), senza alcun vincolo di carattere viabili-
stico. Per questi motivi, il nostro gruppo si batte-
rà con ogni mezzo lecito affinché questa varian-
te, nella sua approvazione definitiva, venga pro-
fondamente cambiata nell’interesse di Vergiate e
dei vergiatesi.
2. Il consiglio d’amministrazione dell’Azienda
Speciale (farmacia) non è ancora stato nomi-
nato (sono passati ormai 8 mesi) e il bilancio
consuntivo dell’azienda non è ancora stato
approvato (lo statuto impone di approvarlo entro
il 30 maggio). Ribadiamo la nostra sincera preoc-
cupazione per questa situazione e giudichiamo
che sia da irresponsabili continuare a lasciare l’a-
zienda senza un consiglio d’amministrazione.
3. Mentre in tutti i comuni rivieraschi sono stati
completati i lavori per la realizzazione della
pista ciclo-pedonale del lago di Comabbio, a
Corgeno, grazie all’amministrazione vergiate-
se, i lavori non sono neppure iniziati.
4. Nel mese di luglio, tramite i giornali locali,
siamo venuti a conoscenza che è stato istituito
un “ufficio stampa del comune di Vergiate”. I cit-
tadini vergiatesi saranno felici di sapere che nel
loro Comune (neanche 9 mila abitanti) esiste un
“assessorato al marketing e alla promozione
del territorio”, un “assessorato alla comuni-
cazione e alla partecipazione”, il periodico
comunale ed un “ufficio stampa”! Non vi sem-

bra un po’ eccessivo? Considerato che tutti que-
sti “utilissimi” incarichi vengono pagati con i soldi
dei vergiatesi, riteniamo che il denaro pubblico
andrebbe speso in maniera più utile. 
5. Nei mesi scorsi, l’amministrazione Maffioli si è
vantata, sempre tramite la stampa locale, di “aver
posto la prima pietra per la caserma dei
Carabinieri”. In primo luogo vorremmo sapere i
motivi per cui l’opposizione non è stata invitata
alla “cerimonia” ed in secondo luogo ricordiamo
agli smemorati amministratori che la caserma dei
Carabinieri è un progetto della passata ammini-
strazione. Gli attuali amministratori sanno benis-
simo che se oggi abbiamo potuto posare la prima
pietra della nuova caserma è proprio grazie
all’amministrazione Pansini che l’ha precedu-
ta. L’amministrazione Maffioli non ha dovuto fare
alcuno sforzo e quindi crediamo che non sia
dignitoso prendersi meriti che non sono i propri!
Basterebbe leggere il programma elettorale della
lista “Per una nuova Vergiate” per capire che
stanno raccontando l’ennesima falsità; infatti nel
loro programma si parlava di “individuazione di
un edificio idoneo alla costruzione di caserma dei
Carabinieri”, non sapendo che non solo l’area
era già stata individuata e messa a disposi-
zione, ma erano già stati approvati i progetti:
si stava soltanto aspettando il via dagli organi
preposti.
In realtà ci saremmo aspettati che l’attuale pseu-
do-maggioranza ringraziasse le precedenti
amministrazioni, invece ci troviamo di fronte
all’ennesima farsa! Siamo sinceramente dispia-
ciuti e delusi: ancora una volta si è persa un’oc-
casione per dire la verità e ci auguriamo che la
“maggioranza” non tenti,  ancora una volta, di
giustificarsi maldestramente accusandoci di
aver raccontato menzogne, poiché tutto ciò
che abbiamo scritto è rigorosamente docu-
mentato!

A nome del gruppo consiliare
‘Uniti per Vergiate’

Il consigliere Daniele Parrino

GrGruppo uppo UNITI PER VERGIATEUNITI PER VERGIATE
Nel Comune di Vergiate esiste ancora una maggioranza? 

Alla luce dei fatti riteniamo di no...
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Ma che cos’è esatta-
mente l’influenza e
perché ogni anno

compare con una “veste
nuova”, che sembra coglierci
impreparati, nonostante l’esi-
stenza di vaccini sempre più
forti?

La sindrome influenzale è un’infezione vira-
le respiratoria acuta, che si presenta stagio-
nalmente ed è favorita dalle basse tempera-
ture.
Il virus influenzale accompagna da sempre
la specie umana: le prime descrizioni di epi-
demie influenzali si trovano in testi greci del
V secolo a.C. e il primo isolamento del virus
avvenne in Inghilterra nel 1933. Da allora
sono stati identificati tre tipi di virus influen-
zali: i tipi A e B, responsabili della classica
influenza, e il tipo C, generalmente asinto-
matico.
I virus influenzali A e B vanno incontro a fre-
quenti mutamenti del loro asset-
to antigenico, determinando la
comparsa di sottotipi nuovi.
Quando questo si verifica le
persone corrono un rischio
maggiore di contrarre la
malattia. Infatti il loro sistema
immunitario, non riconoscen-
do i nuovi ceppi di virus, non è
adeguatamente pronto a svol-
gere la sua azione difensiva.

In che modo possiamo aiutare il nostro
sistema immunitario?  
Importante è mantenere un adeguato stile
di vita:  alimentazione corretta, attività fisica
moderata, niente fumo ed evitare condizioni
di stress continuo. 
Un altro aiuto fondamentale ci viene fornito
dall’agopuntura e dalle medicine comple-
mentari.
L’agopuntura, attraverso la sua peculiare
modalità di azione, è in grado di rafforzare
le difese dell’organismo, di alleviare even-
tuali disturbi già presenti ed evitare aggra-
vamenti.
Ma come agisce l’agopuntura?
Per rispondere a questa domanda bisogna
considerare il problema sotto il profilo biofi-
sico. 
Ogni cellula del nostro corpo produce rea-
zioni chimiche per le sue attività vitali. Tali
reazioni si accompagnano a produzione di
calore e altre forme di energia.

Dato che il corpo è formato
da molti raggruppamenti
cellulari, possiamo consi-
derarlo, nel suo insieme,
come un generatore di
energia. 
Sappiamo, d’altronde, che
attraverso la pelle possia-
mo registrare l’elettrocar-
diogramma, l’elettromio-

gramma e l’elettroencefalo-

gramma.
Qualsiasi organo e struttura del corpo
umano trasmette i segnali della propria
attività elettrica sulla superficie del
corpo. 
Le cariche che affluiscono in superficie
si concentrano in piccolissime aree nelle
quali è possibile rilevare un aumento
della conduzione elettrica. Queste aree
corrispondono ai punti di agopuntura.
I punti di agopuntura non sono distribuiti
in ordine sparso sulla superficie del
corpo ma sono localizzati lungo linee
ben precise che vengono chiamate
“Meridiani”. Ogni Meridiano corrisponde
a organi e funzioni ben codificate.
Agire con gli aghi sui punti dei meridiani
significa quindi andare a “dare istruzioni”
di tipo elettrico al nostro corpo. In tal
modo si può intervenire modulando una
funzione o bloccando, per esempio,  la
diffusione di uno stimolo doloroso.
Nell’ambito delle patologie influenzali l’ago-
puntura agisce andando a riequilibrare l’e-
nergia del corpo, favorendo quindi le reazio-
ni chimiche che sottostanno a tutte le fun-
zioni biologiche comprese quelle deputate
al sistema difensivo immunitario.
Negli individui in buona salute possono
essere sufficienti poche sedute all’inizio del-
l’autunno (2 o 3 a cadenza settimanale) per
ottenere una buona prevenzione. Pazienti

con situazioni più complesse o con altre
patologie in atto necessitano di un numero
maggiore di sedute.
Sovente l’agopuntura si accompagna a pre-
scrizione di farmaci omeopatici anch’essi
finalizzati ad aumentare le difese immunita-
rie.
L’uso del vaccino resta comunque consi-
gliato nei pazienti anziani o con patologie
debilitanti.

La Redazione

I nuovi orari dellaI nuovi orari della
Segreteria:Segreteria:

dal 1° Settembre la segreteria 
del poliambulatorio rispetterà 

i seguenti orari di apertura al pubblico:
Lunedì – Martedì – Mercoledì –

Venerdì 08.30/13.00
Lunedì – Martedì – Venerdì

16.30/19.00
2 Sabati al mese (di norma il 1° e il 3°)

09.30/12.00
Ricordiamo che l’apertura al pubblico della
segreteria, al di fuori degli orari del servizio

C.U.P., è a disposizione dell’utenza 
per le prenotazioni di:

- Visite mediche specialistiche private;
- Servizio rinnovo/rilascio patenti 

auto, moto e natanti;
- Servizio di Fisioterapia 
(servizio non convenzionato).

Ritiro referti degli esamiRitiro referti degli esami
del sanguedel sangue

dal mese di Settembre il ritiro degli esiti degli
esami del sangue può essere effettuato:

Lunedì – Mercoledì – Venerdì 
dalle 10.30 alle 12.00 al piano terra 

(dove si effettuano gli esami)
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EAGOPUNTURA E PREVENZIONE
DELLE SINDROMI INFLUENZALI
Anche quest’anno, come ogni anno, giornali e televisione annunciano 
che è in arrivo l’influenza e che sarà particolarmente “cattiva”

NOVITÀ AUTUNNALI DEL NOVITÀ AUTUNNALI DEL 
POLIAMBULATORIO “CAMMARELLA”POLIAMBULATORIO “CAMMARELLA”

Ricordiamo che attraverso lo sportello C.U.P., servizio
convenzionato con il Sistema Sanitario Nazionale, è

possibile prenotare:
- visite mediche, ecografie
- radiografie, T.A.C.,
- risonanze magnetiche 

(arti ed articolazioni)

Poliambulatorio Specialistico 
“Dr. Bruno Cammarella”

ASSSV Azienda Speciale Servizi Sanitari Vergiate
Via Giuseppe Di Vittorio, 2  (Zona Centrale) 2° piano – 21029 Vergiate

Tel 0331 946093  Fax 0331 946342
E-mail: info@asssvergiate.it

Direttore Sanitario: Dott. Giovanni Zanetta

Modalità di accesso alla prenotazione:
È necessario esibire:
1. Libretto Sanitario o carta SIS;
2. Ricetta del Medico specialista o generico.

Modalità di risposta:
1. Per tutte le prenotazioni on-line, il tempo di risposta è di
24/48 ore dalla prenotazione, tornando allo sportello della
segreteria;
2. Per le prestazioni prenotabili con il Servizio Regionale CRS,
il tempo di risposta è immediato;
3. Per tutte le prenotazioni non effettuabili tramite il Servizio
Regionale CRS o on-line, l’utente verrà contattato direttamen-
te dalla struttura Ospedaliera in 48 ore dalla richiesta di pre-
notazione.

Le Aziende Ospedaliere presso le quali vengono 
effettuate le prenotazioni sono: Azienda Ospedaliera San
Antonio Abate di Gallarate, Somma L.do, Angera e Sesto
Calende; Azienda Ospedaliera Ospedale di Circolo Fondazione
Macchi, Del Ponte, Luino, Cittiglio; Mater Domini di
Castellanza; Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio, Tradate e
Saronno; Vari centri accreditati nella provincia di Varese.

C.U.P. C.U.P. 
(Centro Unico di Prenotazione) (Centro Unico di Prenotazione) 

dal 1° settembre ‘08 il nuovo orario al pubblico sarà il seguente: 
Lunedì-Martedì-Mercoledì dalle 12.00 alle 13.00
Lunedì-Martedì-Venerdì dalle 16.30 alle 18.30

2 Sabati al mese 
(di norma il 1° e il 3°) dalle 09.30 alle 12.00

Essere in forma non vuol dire
magrezza assoluta, meglio

affidarsi ai principi della medicina
estetica che ha come obiettivo il
benessere psicofisico dell’indivi-
duo, il motto è:

“VIVERE BENE E 
INVECCHIARE IN SALUTE”

Lo scopo è raggiungibile con atti
medici indirizzati alla prevenzio-
ne, attingendo anche da altre
specialità quali cardiologia e
scienze della nutrizione combina-
te con cure estetiche per la corre-
zione degli inestetismi.

1°. CONTROLLA
CIO’ CHE MANGI

E’ il punto più importante per il
benessere. Il cibo dovrebbe
essere considerato medicina.
Bisogna mangiare alimenti natu-
rali, freschi, preparati senza gras-
si con l’aggiunta di olio a crudo. I
pasti sono 3 al giorno: colazione,
pranzo e cena con 2 spuntini di
frutta. E’ importantissimo consu-
mare i pasti stando seduti e
masticando bene, fondamentale
è evitare merendine, biscotti,
cioccolatini, caffé, gelati.

2°. CONTROLLA IL PESO 
E  MISURA IL GIROVITA

E’ vero che il nostro peso dipen-
de da quanto e come mangiamo
ma è altrettanto vero che il peso
forma è individuale, ognuno ha il
suo e dipende della struttura cor-
porea, età, altezza e sesso. Il
peso può essere un rischio per la
salute, per valutalo è molto
importante la misurazione della
circonferenza addominale. E’ suf-
ficiente misurare il girovita all’al-
tezza del ombelico con un metro

da sarto. Se il valore rilevato è
SUPERIORE a 102 cm nei
maschi, e a 88 cm nelle femmine,
si è ad alto rischio per diabete,
dislipidemie e malattie cardiova-
scolari.

3°. ESEGUI ESAMI 
DEL SANGUE

La diagnosi delle malattie meta-
boliche e dislipidemie (disfunzioni
legate al colesterolo) avviene con
gli esami ematochimici (emocro-
mo, glicemia, colesterolo, triglice-
ridi, funz. epatica e renale). E’
consigliabile, dopo i 35 anni, ese-
guire una volta all’anno tali
esami.

4°. FAI ESERCIZIO FISICO
L’attività fisica non necessaria-
mente si svolge in palestra.
Infatti, come dimostrato da studi
autorevoli, l’attività che fa bene è
camminare. C’è chi afferma che
bastino solo 3000 passi al giorno
per poter godere di benefici salu-
tari su cuore e gambe.
Certo è che se si va in palestra,
con la valutazione e l’aiuto di
esperti, si possono raggiungere
migliori risultati con esercizi mira-
ti a seconda delle diverse neces-
sità: attività aerobiche intense o
rinforzamento globale delle
masse muscolari.

5°. CORREGGI 
GLI INESTETISMI

Trattamento “CELLULITE”
La comparse della cellulite è
dovuta a predisposizione indivi-
duale, alimentazione scorretta,
vita sedentaria. Il trattamento pre-
vede un cocktail di farmaci som-
ministrati con microiniezioni nelle
zone interessate.

Trattamento Adiposità
Localizzata
La terapia è consigliabile quando
esiste un quadro di adiposità
localizzata, cuscinetto, in una
qualsiasi parte del corpo e avvie-
ne mediante micro-iniezioni nelle
zona interessata. Trattamento
biomesoterapico delle varici,
insufficienze venose ed edemi
linfatici. Il trattamenti si esegue
mediante micro-iniezioni su tutto
l’arto.
Biolifting Viso-Collo
Con tecnica iniettiva a micro ponfi
nelle superfici di trattare come
zone con perdita di tono cutaneo
ed elasticità o che presentano
flaccidezza, formazione di rughe
e secchezza cutanea. Biolifting
antiossidanti. Vitamine, micronu-
trienti. Biolifting anti-invecchia-
mento cura e prevenzione rughe.
Collagene e acido ialuronico.
Biolifting elasticizzante. A base
Collagene per aumentare l’elasti-
cità e tonicità.
Trattamento smagliature
Peeling sulla parte interessata e
biorivitalizzante.
Peeling
Peeling per: macchie cutanee,
senili, attiniche e post-infiamma-
torie. Body peel: cute ipotonica,
smagliature, cute flaccida, chera-
tosi senili. Peeling per pelle
seborroica tendente all’acne.
Peeling Anti-aging: per rinnovare
le cellule e ripristinare tono ed
elasticità.
Impianti, acido ialuronico
Riempimento di rughe, volume a
zigomi e labbra, con effetto di rin-
giovanimento del viso.

AUTUNNO IN FORMA IN 5 MOSSE
CON LA MEDICINA ESTETICA

Da quest’anno ad ogni cambio di stagione 
provvederemo a darvi dei consigli per stare meglio

Anche quest’anno
l’Azienda Speciale propone
una CAMPAGNA PER IL

VACCINO ANTINFLUEN-
ZALE rivolto ai non esenti

ticket. Per informazioni
rivolgersi in Farmacia
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Boschi zona Cappelletta
Via Golasecca - Sesona 

15

Le previsioni avevano
messo in allerta meteo
la protezione civile già

dalle ore 21.00 e infatti un
vento di forza inaudita, som-
mato a raffiche d’acqua, ha
trasformato la serata in un
vero e proprio inferno per i
Vigili del Fuoco e le squadre

di Protezione Civile intervenute immediata-
mente sul posto. 

La zona più colpita è stata il triangolo fra
Vergiate-Somma Lombardo-Golasecca. E
proprio a Vergiate una tromba d’aria ha
danneggiato, in parte scoperchiandolo, il
centro commerciale “Conforma” – l’ex
“mercatone” – dove squadre di soccorritori
sono dovuti intervenire. 

Decine gli alberi caduti nella frazione di
Sesona e sulle strade che portano a
Somma Lombardo. 
In zona Cascine Nuove un’auto è finita
contro un albero caduto pochi istanti prima
sulla sede stradale tanto che il 118 ha
dovuto soccorrere il guidatore. L’uomo, un
quarantenne, se l’è cavata con una ferita
lacero contusa alla testa ed è stato tra-
sportato all’ospedale di Gallarate. 

Sul posto anche i Carabinieri e gli
Amministratori, fra cui il Vicesindaco
Franco De Tomasi e l’Assessore Gianluca
Corti, che hanno voluto testimoniare con la
loro presenza la vicinanza ai cittadini già
dalle 21.30 e per tutta la serata, mettendo-
si a disposizione delle squadre di pronto
intervento della Protezione Civile del Parco

del Ticino, intervenuta massicciamen-
te con uomini e mezzi dei distacca-
menti di Sesto Calende, Somma
Lombardo e Casorate Sempione. 

Le piante, anche di alto fusto, hanno inter-
rotto alcune linee telefoniche e causato
black-out a macchia di leopardo. Problemi
alla circolazione si sono avuti anche sulla
superstrada Besozzo-Vergiate, dove diver-
se piante sono cadute sulla sede stradale
ed è stato necessario l’intervento delle
squadre di soccorso per liberare la carreg-
giata. Le operazioni sono state chiuse tem-
poraneamente alle tre di notte per essere
riaperte poche ore dopo, alle 7.30 per
completare i lavori. 

Sicuramente la zona più colpita è stata
quella della frazione Sesona e
l’Amministrazione vuole ringraziare tutti
quei cittadini che si sono immediatamente
attivati mettendosi al fianco degli uomini
della Protezione Civile.

La Redazione
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Pianta caduta su di un’abitazione 
in Via Golasecca - Sesona 

MALTEMPO CON TROMBA D’ARIA 
AL SEGUITO HA COLPITO VERGIATE
Un muro d’acqua, che si è trasformato anche in tromba d’aria, a Vergiate,
ha colpito la zona del Lago Maggiore nella serata di giovedì 4 settembre. 

Fila di alberi caduti da un muro a bloccare 
la Via Treves - Sesona 

Pianta caduta da una proprietà all’altra
in Via delle Acacie - Sesona 

Alberi divelti nel bosco vicino alla Cappelletta
Via Golasecca - Sesona 

Piante abbattutesi 
lungo la Via delle Acacie - Sesona 

Ramo spezzato del grande cedro 
in Via Cavallotti - Vergiate

Piante del bosco cadute su strada e proprietà
private in Via del Monte - Sesona

Piante abbattute nei boschi 
della Garzonera - Sesona

Mezzi all’opera per liberare la strada
in Via Golasecca - Sesona
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Sabato 13 settembre la
comunità parrocchiale
vergiatese ha voluto

salutare, con una bella festa
nell’oratorio San Giovanni
Bosco, la partenza di don
Marco Zappa che per 8 anni

ha servito da sacerdote proprio la
Parrocchia di San Martino, in collaborazio-
ne con don Claudio. 
Don Marco è stato chiamato a svolgere un
incarico un po’ diverso e più complesso a
Casatenovo Brianza e lascia quindi un
vuoto nella nostra comunità anche perchè
non sono previsti al momento sostituti. 

Gli abbiamo voluto dedicare questo spazio
sul periodico comunale per raccontarci la
sua lunga permanenza a Vergiate.

L) Don, un po’ di storia tua personale la
devi raccontare…
“Sono nato a Cantù il 30 aprile 1973 e sono
originario di Montesolaro, un piccolo paese
della Brianza comasca. Sono stato ordinato
sacerdote il 10 giugno 2000 nel Duomo di
Milano dal Cardinale Carlo Maria Martini e
sono giunto immediatamente a Vergiate
come prete novello, fresco di ordinazione
sacerdotale e con tanto entusiasmo nel
cuore.
Sono stati otto anni molto intensi, belli, pieni
e lascio questo paese arricchito da una
esperienza di relazione unica e preziosa; ho
vissuto 8 anni di grande gioia e impegno
soprattutto in mezzo ai ragazzi, agli adole-
scenti e ai giovani della nostra comunità,
ma non solo... L’essere prete mi ha per-
messo di accostare tante persone nelle

situazioni più svariate e mi ha permes-
so di conoscerle e di poter anche, in
alcuni casi, essere di aiuto, di sostegno
e di consolazione. È il mistero presbite-
riale, un’avventura unica e di grande
ricchezza.”

L) Di che cosa ti sei occupato qui a
Vergiate?
“Sono molte le attività che mi hanno
visto coinvolto nella realtà vergiatese, a
partire dall’oratorio. Su di esso abbiamo
puntato molto in questi anni, ripensan-
do tutta l’attività, rivedendola in alcuni
suoi momenti e cercando di rilanciare
l’oratorio come presenza educativa dei
ragazzi; tutto questo è stato possibile
anche perchè parecchie persone di
buona volontà si sono messe a disposi-
zione e hanno dato il loro tempo e le
loro energie perchè questa opera vives-
se. In questi anni ho sperimentato che
è proprio vero che nessuno è escluso
dall’attività educativa, anche i nonni che
magari sono malati e chiusi in casa

hanno collaborato con la loro
preghiera a ‘costruire’ il nostro
oratorio e l’insieme delle sue
attività.”

L) Che oratorio lasci?
“Il nostro è un oratorio che sta crescendo e
così deve procedere con la fattiva collabo-
razione di tutti, ragazzi, genitori, adulti...
Certo, la carenza di vocazioni impedisce al
nostro Arcivescovo di rendere presente la
sua cura pastorale inviando un sacerdote
giovane per l’attività dell’oratorio, ma questo
non deve fermare nessuno, anzi, deve sti-
molare ancora di più la collaborazione pre-
ziosa delle famiglie con don Claudio e con
le persone coinvolte direttamente come
educatori.”

L) Quali sono gli strumenti di lavoro futu-
ri per l’oratorio?
“Un cammino che sarà davvero importante
portare avanti è l’apertura sul Decanato e
sulla realtà delle parrocchie che sono vicine
a noi: lavorare insieme, collaborare, anche
perchè i preti sono sempre meno! Oggi,
dopo la mia partenza, sono ancora a dispo-
sizione quattro sacerdoti per i poco meno di
9000 abitanti di Vergiate, se pensate che le
parrocchie a cui sono stato inviato contano
13000 abitanti e i sacerdoti con me sono
solo tre!”

L) Di che cosa ti occuperai a
Casatenovo?
“Mi aspetta una realtà molto diversa, certa-
mente più complessa: insieme con il parro-
co e con un sacerdote novello sarò chiama-
to a coordinare la Pastorale Giovanile delle
cinque parrocchie del comune di
Casatenovo Brianza, in pratica cinque ora-
tori da unire nella nuova forma della
Comunità Pastorale (ma forse presto anche
Vergiate dovrà fare i conti con questo

nome…). Non sarà certamente un compito
facile ma penso che mi sarà molto d’aiuto
l’esperienza maturata in questi primi anni di
ministero. Il primo impatto avuto con le
nuove comunità, di cui ho incontrato i
Consigli di oratorio con i rispettivi educatori
e catechisti, mi hanno messo davanti alla
grande ricchezza di tradizione e di fede che
queste comunità vivono: è sicuramente un
piccolo grande tesoro da cui cominciare per
continuare a seminare il Vangelo.”

L) Vuoi dire qualcosa ai vergiatesi?
“E’ doveroso. Grazie di cuore a chi mi è
stato vicino. Negli ultimi giorni della mia pre-
senza a Vergiate ho ricevuto una grande
testimonianza di affetto, di vicinanza e di
stima e ne sono davvero felice: è segno che
qualcosa di buono l’abbiamo fatto insieme!
Porto con me nel cuore l’amicizia dei tanti
che hanno condiviso i passi di questi otto
anni; vorrei dire a tutti una semplice cosa
che mi pare un po’ manchi alla nostra gente,
ossia dobbiamo imparare a metterci in
gioco con generosità, con impegno, in
modo totale non dimenticando però che non
siamo i soli. Ci sono tante risorse in paese,
tante persone che si disperdono a difesa di
chissà quali particolarismi... bisogna impa-
rare a collaborare, a pensare e a progettare
insieme per il bene di chi vive a Vergiate!”

Grazie anche di questo ultimo consiglio,
caro Don Marco. Un grazie a nome di tutti i
vergiatesi per il lavoro che hai svolto tra di
noi e ti auguriamo di seminare altrettanto
bene nella tua nuova comunità. Arrivederci.

Luca Simonetta

Don Marco in un momento all’oratorio con i ragazzi
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Otto anni al servizio della nostra comunità, in prima linea tra i giovani 
e gli adolescenti dell’oratorio San Giovanni Bosco

DON MARCO HA LASCIATO LA
PARROCCHIA DI S. MARTINO

Conosciamo Sandra Carraro: dati personali, curricu-
lum, professione, hobbies…

“Non è molto cortese iniziare un’intervista chiedendo vita,
morte e miracoli... sono una cittadina vergiatese di 36 anni,
insegno italiano e latino al Liceo Scientifico “C. Alberto
Dalla Chiesa” di Sesto Calende (attività socio-culturale di
ambito locale impegnativa al massimo, ma anche molto sti-
molante) ed i miei hobbies sono alcuni dei più comuni: la
musica, la lettura, i viaggi... di ogni genere, anche e soprat-
tutto quelli realizzati dalla fantasia!”

Sandra, come è nata l’idea di partecipare come giurato
al Premio Chiara?
“Il contatto con il Premio Chiara è avvenuto a scuola, attra-
verso alcuni corsi di aggiornamento, organizzati dalla stes-
sa Associazione che realizza il concorso letterario.”

Che cos’è il Premio Chiara, come e dove si svolge e
come è organizzato?
“Il ‘Premio Chiara’ si svolge annualmente ed è riservato a
raccolte di racconti in lingua italiana edite in Italia e nella
Svizzera italiana nell’anno in corso, mentre il ‘Premio
Chiara Giovani’ è dedicato ad aspiranti narratori dai 15 ai
25 anni. Un comitato di ‘grandi lettori’ sceglie i tre volumi
finalisti e 25 racconti tra quelli inviati dai giovani, mentre la
giuria popolare, composta da 200 lettori italiani e svizzeri,
estratti a sorte dal notaio del Premio, designa i vincitori,
visionando i libri durante l’estate. Chiunque può far parte
della giuria popolare: basta inviare un’apposita cartolina,
contattare le biblioteche della Lombardia e del Canton
Ticino, oppure visitare il sito internet del premio stesso, ed
avere un pizzico di fortuna per essere estratti, naturalmen-
te... io ho riprovato per due anni di fila!”

Quali sono le tue impressioni rispetto a quest’espe-
rienza?
“Penso che l’esperienza ripaghi completa-
mente l’attesa ed i tentativi precedenti:
soprattutto i racconti dei giovani sono stati
una continua sorpresa ed un libro, in parti-
colare, mi è davvero piaciuto molto (ovvia-
mente prima della premiazione ufficiale
che avverrà in ottobre, a Varese, non
posso svelare i titoli).”

Cosa ti senti di dire pertanto ai lettori di
Vergiate?
“Consiglio quindi a tutti gli appassionati let-
tori di avvicinarsi al Premio Chiara, anche
con la partecipazione agli incontri e alle
conferenze che fanno da corollario al con-
corso letterario (tutte le iniziative sono pre-
senti sui siti: www.premiochiara.it e
www.ilfestivaldelracconto.it) e che sono
sempre di grande interesse. Forse farebbe
bene a tutti allargare un po’ gli orizzonti,
senza nulla togliere alle proposte locali, e
vincere quella pigrizia che, personalmente,
frena spesso la partecipazione diretta agli
eventi realizzati in provincia e oltre. Anche
se non si ha molto tempo a disposizione, è
sempre possibile cogliere l’occasione per
sentirsi parte della ‘comunità dei curiosi di
cultura’: è un’esperienza salutare. 
Provare per credere!”

La Redazione

SANDRA CARRARO AL “PREMIO CHIARA” 
La nostra concittadina partecipe in qualità di componente della Giuria Popolare del prestigioso premio nazionale dedicato al racconto, 

ovvero alla “narrativa breve” così magistralmente interpretata da Chiara appunto, per elaborati editi in Italia e nel Canton Ticino

Ecco i tre finalisti del Premio Chiara
2008 promosso dall’Associazione

Amici di Piero Chiara con il sostegno
e la collaborazione della Provincia di
Varese, della Regione Lombardia, del
Consiglio di Stato della Repubblica e
Cantone del Ticino e di altri numerosi
Enti Pubblici e Privati.

Marco Baliani, La metà di Sophia,
Rizzoli
Paolo Cognetti, Una cosa piccola
che sta per esplodere, Minimum fax
Andrej Longo, Dieci, Adelphi

La designazione, tra le 110 opere
concorrenti pervenute alla
Segreteria del Premio, è stata effet-
tuata da un Comitato di Grandi
Lettori composto da: Ambrogio
Borsani, Andrea Bosco, Roberto
Carnero, Piera Corsini, Giuseppe
Curonici, Mauro Novelli, Romano
Oldrini, Ermanno Paccagnini, Maria
Grazia Rabiolo, Federico Roncoroni,
Stefano Salis, Caterina Soffici, Gianni
Spartà, Carlo Zanzi. A ciascuno dei
vincitori sarà assegnato un Premio di
duemilacinquecento euro. 

Sarà compito ora della Giuria
Popolare, composta da 200 lettori
italiani e ticinesi, designare il vincito-
re del Premio Chiara 2008, che rice-
verà altri tremila euro.

GLI INCONTRI CON I FINALISTI:

Venerdì 24 ottobre, ore 18.00
ISR Centro Culturale Svizzero,
Milano
Presentazione tre finalisti Premio
Chiara 2008

Sabato 25 ottobre, ore 17.00
Biblioteca Cantonale, Lugano
Presentazione tre finalisti Premio
Chiara 2008

Domenica 26 ottobre, ore 17.15
Ville Ponti, Varese
Manifestazione finale, premiazione
del Vincitore del Premio Chiara 2008
con spoglio in diretta delle schede di
voto della Giuria Popolare. Seguirà
premiazione del volume di Franco
Tettamanti per la sezione “Segnalati”.

PP R E M I OR E M I O CC H I A R AH I A R A 2 0 0 82 0 0 8

Vergiate, 13/09/08

C i a o  D o n  M a r c o  C i a o  D o n  M a r c o  
e  g r a z i e !e  g r a z i e !

Come famiglie dell’oratorio, della
comunità di Vergiate ti ringraziamo

per aver creato un luogo gioioso e sere-
no dove educare nel cammino di fede i
nostri bambini e ragazzi. Ci salutiamo
così e porteremo con noi il vivo ricordo
di questa ultima sera trascorsa insieme
all’oratorio. 

Non è stato facile salutarti ma rimarrà
sempre in noi ciò che abbiamo condivi-
so, metteremo a frutto secondo le
nostre capacità, tutti i passi fatti insie-
me per mantenere vivo il nostro orato-
rio. 

Una mamma
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E’ stata archiviata con una
grande partecipazione di
pubblico la prima Festa

Alpina che si è tenuta dal 10 al 13 luglio scorso
presso la località Bosco di Capra e organizzata
dal dinamico Gruppo Alpini di Vergiate. Tante le
persone che hanno collaborato alla buona riusci-
ta della festa ed i partecipanti hanno potuto
apprezzare per quattro giorni cucina e musica di
ottima qualità. 
Gli organizzatori hanno già annunciato che nel
2009 si terrà la seconda edizione della festa alpi-
na e che parte degli introiti saranno devoluti,

come è nella tradizione nobile di questa asso-
ciazione, ad iniziative benefiche locali.

Ma gli alpini non stanno certo con le mani in
mano e nel prossimo autunno sono chiamati ad
un paio di importanti appuntamenti. 

In occasione della festa patronale di San
Martino, domenica 9 novembre, porteranno
sulle spalle la statua del santo da Piazza Beia
alla chiesa parrocchiale per il ritorno, dopo tanti
anni, della solenne processione mattutina; nel
pomeriggio poi si occuperanno della castagna-

ta, organizzata all’interno dell’orato-
rio ‘San Giovanni Bosco’.

Momento molto sentito sarà poi
quello di sabato 15 e domenica 16
novembre. In occasione del 90°
anniversario della fine della Grande
Guerra il Gruppo Alpini Vergiate ha
organizzato un concerto con la par-
tecipazione del Coro alpino ‘Val
Tinella’ di Oltrona al Lago (Gavirate)
nella serata di sabato mentre dome-
nica mattina è prevista una S. Messa
solenne presso la chiesa parrocchia-
le di San Martino in onore di tutti i
caduti e i dispersi della Prima Guerra
Mondiale.

L.S.
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Si parte con due serate dedicate al
‘DISAGIO GIOVANILE’ in pro-

gramma mercoledì 15 ottobre e mer-
coledì 29 ottobre alle 21 presso la
sala polivalente di via Cavallotti, 10 a
Vergiate e si prosegue con un doppio
appuntamento con tema ‘LA CAME-
RA IPERBARICA’ previsto per mer-
coledì 12 novembre e mercoledì 26
novembre sempre alle 21 e sempre
presso la sala polivalente.

L’associazione sarà presente anche
domenica 9 novembre in occasione
della festa patronale di San Martino
con un gazebo per poter incontrare e
approfondire con i cittadini le future
attività dell’associazione.
Per conoscere meglio l’attività de ‘Il
Faro’ ricordiamo che il direttivo si ritro-

va il secondo mercoledì di ogni mese a
partire dalle 21 presso la sede operati-
va in via Uguaglianza, 56 a Vergiate e
che l’associazione è aperta a tutti colo-
ro che vogliono portare un contributo
di idee e proposte; in particolare i soci
sono già al lavoro per predisporre il
programma per il 2009, con particolare
attenzione all’organizzazione di inizia-
tive di grande utilità per i cittadini e per
il territorio di Vergiate, ma non solo.

Gli incontri previsti vedranno protago-
nisti seri professionisti che siano in
grado di fornire preziose opinioni e
consigli pratici sulle tematiche trattate. 

IL FARO si propone dunque di essere
un autorevole punto di riferimento per
tutti coloro che vogliono capirne di più
su tanti argomenti ed un complemento
alla informazione locale.

L.S.

INFO UTILI:
Associazione ‘Il Faro’

Sede legale: 
Via Giacomo Leopardi, 21 -

Vergiate
Sede operativa: 

Via Uguaglianza, 56 - Vergiate
e-mail: ilfaro.vergiate@gmail.com

www.ilfarovergiate.altervista.org

AUTUNNO CON IL ‘FARO’
La neonata associazione vergiatese ha programmato 

una serie di incontri di informazione e sensibilizzazione 
su tematiche di interesse sociale

Dopo la festa al Bosco, 
a novembre, due importanti appuntamenti 
con le penne nere

ALPINI PROTAGONISTI 
SU TUTTI I FRONTI

C O M M E M O R A Z I O N EC O M M E M O R A Z I O N E
P E R  I L  9 0 °  A N N I V E R S A R I O  P E R  I L  9 0 °  A N N I V E R S A R I O  

D E L L A  F I N E  D E L L A  F I N E  
D E L L A  G R A N D E  G U E R R AD E L L A  G R A N D E  G U E R R A

a cura del Gruppo Alpini Vergiate 
e Amministrazione Comunale

PROGRAMMA

Sabato 15 novembre

ore 21.00 CONCERTO DEL CORO ALPINO VAL TINELLA
di Oltrona al Lago presso la palestra comunale 
di Cimbro. Al termine rinfresco per tutti i presenti.

Domenica 16 novembre

dalle ore 9.30 Ritrovo presso il parcheggio di P.zza Matteotti

ore 10.15 PARTENZA CORTEO PER IL MONUMENTO 
DEI CADUTI - Alzabandiera e deposizione 
della corona alla presenza delle Autorità Civili,
Militari, Religiose, Associazioni Combattentistiche 
e d’Arma

ore 11.00 S. MESSA SOLENNE accompagnata
dal CORO ALPINO FIOCCO DI NEVE di Ispra. 
Al termine rinfresco per tutti i presenti.

C’E’C’E’ POSTPOSTAA
DALDAL FRONTE…FRONTE…

Nell’ambito delle varie iniziative del
Gruppo Alpini di Vergiate questa è forse

quella che ci sta più a cuore. 

Il progetto è quello di realizzare una raccolta
di fotografie, lettere, cartoline dei militari

vergiatesi impegnati sui vari fronti.

Chiediamo quindi la collaborazione di chiunque sia in possesso di
foto d’epoca di residenti o ex residenti vergiatesi “in armi” (non
solo Alpini).

Le foto saranno subito restituite, dopo
averle scannerizzate, al legittimi pro-
prietari. Entreranno così a far parte di
questo ambizioso progetto. 

Si ringrazia fin d’ora della collaborazione!

Il Capogruppo Alpini Vergiate
Livio Nicoletti

Per contattarci: 
Gruppo Alpini Vergiate 
Gabriele cell. 340 1539314 e-mail gabripianta@alice.it
Luca cell. 347 2578309 e-mail g_l_carbone@alice.it

Il Gruppo Alpini alla 1° Festa Alpina - estate ‘08

Vergiate
- sabato 15 e domenica 16 novembre 2008 -
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Dall’edizione 2007, che ha avuto un
buon successo di pubblico e che ha
convinto per la nuova formula, la festa

patronale di San Martino viene organizzata da
un apposito Comitato. Lo stesso, la cui costi-
tuzione è stata promossa dal Comune di
Vergiate, raggruppa rappresentanti della

Parrocchia, delle Associazioni vergiatesi, del Gruppo
Commercianti all’interno della Pro Loco. Il comitato è pre-
sieduto dal signor Giuseppe Bernacchi.

Per l’appuntamento di quest’anno, previsto per domenica 9
novembre sono in cantiere numerose novità. La più impor-
tante è sicuramente il ritorno della solenne processione con
la statua del santo patrono portata a spalle dagli alpini ver-
giatesi da Piazza Beia alla chiesa parrocchiale di San
Martino, accompagnati dalla banda musicale di Sesto
Calende. 
La processione si terrà nel corso della mattinata prima della
S. Messa solenne delle 11.00.

Nuova sarà anche la disposizione degli espositori, degli
hobbisti, degli artigiani, delle associazioni e delle bancarel-
le dei commercianti su aree pubbliche: verrà infatti predi-
sposto un percorso ad anello intorno alle scuole medie e le
strade coinvolte saranno via Cavallotti, via Pezza, via Don

Minzoni, via Piave e Largo Lazzari, mentre rimane invaria-
to l’utilizzo del piazzale antistante la farmacia comunale.

Lungo il percorso della fiera verranno predisposti dei punti
di animazione con giocolieri, artisti di strada e un’orchestri-
na jazz di 8 elementi, la ‘Varese Brass Band’, che allieterà
con una serie di mini concerti le vie della fiera, per conclu-
dere il suo spettacolo all’interno dell’oratorio.
E’ in preparazione anche una “sorpresa ciclistica” colle-
gata ai recenti Mondiali di Varese.

L’oratorio sarà il cuore di numerose iniziative, dal banco di
beneficenza in favore dell’asilo, alla mostra del libro, dalla
tensostruttura posta al centro del campo di gioco dove sarà
allestito il ‘mercatino dei bimbi’, nel quale vengono scam-
biati e venduti giocattoli e dove ci saranno per i ragazzi gio-
chi, animazione e laboratorio creativo, allo stand degli alpi-
ni impegnati a preparare castagne e vin brulè.

Sono previste anche alcune mostre espositive, una di
aeromodellini organizzata dall’Associazione Arma
Aeronautica presso la sala polivalente comunale che si
tiene sabato 8, domenica 9 e lunedì 10 novembre fino alle
12 per poter essere visitata anche dalle scuole ed un’altra,
quella tradizionale che viene ospitata presso San Martino 2,
che quest’anno ha per titolo ‘I colori di Dio’.

A cura dell’amministrazione comunale sabato 8 novembre è
previsto in oratorio lo spettacolo di burattini alle ore 16.30
dal titolo ‘Bobo, Babbo e il mistero di Natale’ e alle 21
‘Verglatum’ il tradizionale Concerto di San Martino curato
dal Coro Harmonia di Vergiate, giunto alla 20esima edizio-
ne e che vede esibirsi oltre al coro vergiatese anche il Coro
La Piana e la Corale Città di Erba. 

Per il programma completo vedere in penultima di coper-
tina. Inoltre apposite locandine verranno esposte nei nego-
zi e negli uffici pubblici di Vergiate alcuni giorni prima della
festa patronale.

Luca Simonetta
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Il ‘Comitato Festa Patronale di San Martino’, 
promotore della manifestazione, ha in serbo molte novità

TORNA LA PROCESSIONE
PER S. MARTINO

Le iniziative dell’ultimo periodo sono state:   

2  G I U G N O  2 0 0 82  G I U G N O  2 0 0 8

In occasione della Festa della Repubblica, duran-
te le celebrazioni del Battesimo civico rivolte in

special modo ai diciottenni, il nostro gruppo ha pro-
posto un simpatico concorso fotografico a premi
intitolato “Una cartolina da Vergiate” che ha
coinvolto le scuole primarie e secondarie del terri-
torio, oltre che gli amanti della fotografia e del dise-
gno. 

Si sono classificati vincitori per le tre sezioni: 
Scuole primarie - Aurora Bassanesi 

(Scuola De Amicis Vergiate). 
Scuola secondaria - Turrin Francesca 

(IPC Falcone Gallarate).
Amatori fotografia e disegno - Andrea Pedetti. 

Di  tutte le opere premiate saranno pubblicate
altrettante cartoline promozionali del territorio (vedi
immagini qui riportate). Le cartoline saranno stam-
pate nel prossimo mese a cura del nostro gruppo,
e messe in vendita in occasione della Festa
Patronale di San Martino presso il nostro stand. 

S A N  M A R T I N O  2 0 0 8S A N  M A R T I N O  2 0 0 8

Un’altra grande iniziativa che il gruppo intende
riproporre si concretizza nella seconda grande

sfornata del DOLCE
DI VERGIATE, che
quest’anno potreste
ritrovare durante la
Festa Patronale di
San Martino in una
nuova veste a sor-
p r e s a … d a v v e r o
grande la nostra sod-
disfazione dell’anno
passato, quando il
dolce di Vergiate è
andato letteralmente
a ruba!

I prossimi appunta-
menti….

“ V E R G I A“ V E R G I A T E  T I  P R E M I A ”T E  T I  P R E M I A ”

Nei prossimi mesi le attività aderenti al progetto
vi proporranno diverse iniziative promozionali

per incentivare gli acquisti sul territorio… leggete
con attenzione quanto vi comunicheremo! 
Come nella passata edizione ‘Vergiate Ti premia’
prevede un concorso per premiare la fedeltà dei
vostri acquisti. Prossimamente saremo più precisi
sui tempi della promozione.

Tutte queste iniziative sono realizzate in collabora-
zione con la Pro Loco Vergiate ed il ricavato viene
devoluto completamente in beneficenza. 

Il Gruppo Commercianti Vergiate

GRUPPO COMMERCIANTI 
VERGIATE

Seppur con grandi sforzi e a ranghi spesso molto ridotti, 
continua l’attività del Gruppo Commercianti di Vergiate, 

presente anche per San Martino Ed eccoci al XX VERGLA-
TUM, 8 Novembre Chiesa
di San Martino nel capoluo-

go. 
Tre formazioni corali di eccellente
levatura: il ‘Coro La Piana’, la
‘Corale Città di Erba’, il ‘Coro
Polifonico Harmonia’, con pro-
grammi scelti per l’occasione, ese-
guiti con passione e bravura.

Piace ricordare come VERGLA-
TUM fu ideato, avviato e nel tempo
consolidato su iniziativa congiunta
dell’amministrazione comunale di
Vergiate e del Coro Harmonia,
allora solo all’inizio della propria
attività coristica. Oggi si può ben
dire che gli amministratori comu-
nali dell’epoca, e il presidente
Boscolo, il direttore artistico mae-
stro Blasutta ed il consiglio diretti-
vo di Harmonia avevano visto giu-
sto, guardando al futuro con lungi-
miranza ed una buona dose di
coraggio. Uno stereotipo, da sem-
pre diffuso, da ultimo anche un po’
sottotraccia, nella comunità
Vergiatese, forse a causa di nega-
tive esperienze pregresse, è quel-
lo di non attribuire lunga vita alle
nuove iniziative, destinandole in
pratica all’insuccesso.

Ebbene, se mai vi sia bisogno di
una netta smentita, VERGLATUM
è la prova che le cose buone, se
pensate e curate con passione,
impegno e buona capacità tecnica,
non solo durano, ma crescono e si
consolidano toccando livelli di vera
eccellenza, riconosciuta ben oltre
l’ambito comunale. VERGLATUM
infatti è da anni molto apprezzato
anche in ambito provinciale e
regionale. Basti vedere come la
manifestazione ogni anno richiami
un vasto pubblico, quello affezio-

nato da anni, cui si aggiungono
nuovi e non pochi amanti della
buona musica corale.
Insomma, VERGLATUM occupa
da anni un sicuro posto d’eccellen-
za nel panorama della cultura ver-
giatese; è un appuntamento di
successo che ben onora Vergiate,
nel varesotto, come in tutta la
Lombardia, e colloca la rassegna
corale tra le migliori iniziative musi-
cali della Unione Società Corali
Italiane (USCI).

Approfittiamo dell’occasione per
annunciare che, quest’anno, l’altro
tradizionale incontro corale vergia-
tese, il Concerto di Natale, assu-
merà una nuova configurazione
che confidiamo  raccoglierà largo
consenso da parte del nostro pub-
blico. Non vogliamo svelare tutto
da subito, sarà un po’ la nostra sor-
presa di natale. Sarà comunque
una manifestazione che vedrà la
proposizione di scelti testi letterari
da parte di attori e l’esecuzione di
brani musicali a tema e tradiziona-
li. Insomma pensiamo sarà proprio
buona cosa e un nuovo augurio
per le Festività Natalizie e di Fine
Anno.

Erminio Rebeccani

VENTESIMA EDIZIONE 
DI ‘VERGLATUM’

La nota Rassegna di cori polifonici giunta a festeggiare 
il ventennale ed una nuova iniziativa per Natale

Aurora Bassanesi

Turrin Francesca

Andrea Pedetti
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Le avvincenti gare tra i
quattro rioni “Ul Meut”,
“Ul Murign”, “I Muroum”

e “Ul Castel” stanno appassio-
nando sempre più gente ed i

ragazzi dell’organizzazione sono sempre
più soddisfatti della buona riuscita della
festa. 

Tre giorni intensi cominciati venerdì con la
sfilata dei rioni in costume d’epoca e con
una divertentissima serata di balli e canti in
compagnia della Balcon Band, durante la
quale i rioni hanno offerto prodotti tipici a
tutti i presenti. 
Sabato una lunga fiaccolata, partita
dall’Eremo di Santa Caterina del Sasso
(Leggiuno), è arrivata in chiesa in serata.
Sono poi seguiti i giochi tradizionali e la
gara del palo della cuccagna che hanno
tenuto con il fiato in sospeso partecipanti e
spettatori. 
Domenica un’emozionante giornata comin-
ciata la mattina con la S. Messa Solenne,
l’aperitivo in piazza e proseguita nel pome-
riggio con i giochi. 
La novità della “gara de la birocia”, gara di
macchinine in legno costruite artigianal-
mente dai rioni, ha attirato l’attenzione di
tutto il paese, ma non solo: i rioni hanno
affrontato una serie di sfide e la gara è rima-
sta aperta fino all’ultimo minuto ed i nume-
rosissimi bambini presenti durante la gior-
nata hanno partecipato a giochi organizzati
appositamente per loro. 
Alla processione dell’Addolorata, accompa-
gnata dalla Banda musicale di Castelletto
Ticino, sono intervenute moltissime persone
ed i rioni hanno ancora una volta potuto fare
ammirare i loro costumi creati dalle ormai
abili mani delle donne, sfilando in un paese
illuminato da mille calde lucine e candele. 

In quanto alla tradizionale gara di addobbo
è stato premiato il rione “Ul Murign”, che ha

saputo colorare di rosso le proprie vie con
appariscenti fiori e bandiere. 
Da sottolineare che quest’anno la giuria,
composta da alcuni rappresentanti della Pro
Loco di Vergiate, è stata messa realmente
in difficoltà in quanto tutto il paese è stato
abbellito in maniera speciale tanto è vero
che gli stessi hanno deciso di creare un pre-
mio aggiuntivo per tutti e
quattro i rioni visto che
ormai anche decidere
quale possa essere più
suggestivo è diventato
difficilissimo. 

Solo con gli ultimi giochi
si è potuto invece decre-
tare la contrada vincitri-
ce delle competizioni
sportive e, a conclusione
della manifestazione, il
Parroco Don Graziano
ha consegnato il Palio
dell’Addolorata al rione
“I Muroum”, vincitore
dell’ennesima edizione.

Grande apprezzamento giunge anche da
un comune limitrofo, Golasecca che, in
occasione del suo palio celebrato la dome-
nica 28 settembre, ha chiesto ai cimbresi di
sfilare in costume per le vie  del paese… il
palio di Cimbro va anche in tournée!

Il Comitato Organizzatore
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Si è conclusa domenica 21 settembre l’edizione 2008.
Il rione de ‘I Muroum’ vincitore delle competizioni sportive 
e quello de ‘Ul Murign’ per i bellissimi addobbi. 

OTTIMA RIUSCITA 
DEL PALIO DI CIMBRO 

Grande successo di pubblico per
la simpatica iniziativa organiz-

zata dalla Cooperativa Casa del
Popolo nell’ambito delle manifesta-
zioni promosse per festeggiare il
centenario di fondazione.

Domenica 21 settembre si è svolta
presso il bocciodromo comunale di
Vergiate una gara di bocce che ha
coinvolto numerosi ragazzi ‘diversa-
mente abili’ dell’Associazione
Vharese onlus, della Cooperativa
RS Sesto Calende e
dell’Associazione Noi con Voi di
Sesto Calende; la giornata ha visto
impegnate le bocciofile Vergiatese e
Bottinelli di Vergiate e Fratelli d’Italia
di Somma Lombardo per un pro-
gramma che ha preso il via alle 9
con la gara vera e propria, è prose-
guito alle 13 con il pranzo e la con-
clusione alle 16 con le premiazioni e
lo spettacolo di cabaret condotto da
Italo Giglioli.

Questa la classifica: al primo posto
la coppia Salina-Tenconi Antonio,
premiati dal presidente della
Cooperativa Casa del Popolo
Giancarlo Fendoni, al secondo la
coppia Guazzetti-Colletti, premiata
dal presidente del Comitato bocce di
Varese Bianchi, al terzo posto la
coppia Moroni-Tenconi Fabio, pre-
miata dal rappresentante del
Comitato bocce di Somma
Lombardo, al quarto posto la coppia
Travisi-Bontempi, premiata dal
signor Viero. 

Al termine il consigliere anziano
della Cooperativa Casa del Popolo,
Giuseppe Intrieri, ha premiato il
Presidente della Cooperativa
Giancarlo Fendoni per i 100 anni
della stessa.

Prossimo appuntamento con la
Cooperativa Casa del Popolo dome-
nica 2 novembre con la tradizionale
castagnata in Largo Lazzari. 

C’è tempo fino e non oltre il 31 otto-
bre, invece, per far pervenire presso
il bar della Cooperativa Casa del
Popolo in via Cavallotti o presso la
Biblioteca Comunale in Piazza
Matteotti le fotografie in bianco e
nero o a colori che riproducono
angoli, scorci, curiosità, panorami
del territorio comunale di Vergiate e
che verranno utilizzate dalla
Cooperativa Casa del Popolo per
realizzare il calendario 2009, utiliz-
zando le 12 foto più belle scelte da
una apposita giuria, e per organizza-
re una mostra in occasione della
festa patronale di San Martino. 

Si rinnova l’invito a tutti i vergiatesi e
appassionati di fotografia a parteci-
pare attivamente al concorso
‘Vergiate e frazioni oggi’, libero a
tutti, e si ringrazia anticipatamente
tutti coloro che vorranno dare il loro
contributo a questa iniziativa.

L.S.

UNA BELLA MANIFESTAZIONEUNA BELLA MANIFESTAZIONE
DI  BOCCE CON I  RAGAZZI  DISABILIDI  BOCCE CON I  RAGAZZI  DISABILI

Cercasi foto di Vergiate per il calendario 2009 della Coop. Casa del Popolo

Tutti i rioni in posa di fronte alla Chiesa di San Martino

I colori dei rioni in chiesa

I 4 capirione ed il presentatore Giorgio Baggio Festeggiamenti del rione vincitore de “I Moroum”

Partenza della ‘Gara de la birocia’ Processione, le donne portano la croce
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Anche quest’anno l’insegnamento ai
ragazzi verrà garantito dalla professiona-
lità del corpo docente, spesso concertisti

in già affermate formazioni musicali, seleziona-
ti dal direttore, il maestro Renato Tamborini. 

La “Vivaldi” rappresenta oggi un importante
punto di riferimento sociale e culturale. 
L’offerta formativa si compone di una serie di
corsi per i diversi livelli di conoscenza dell’allie-
vo. 
Il corso base, con lezione settimanale di stru-
mento e teoria e solfeggio, che può essere con-
siderato come un percorso propedeutico ai
corsi superiori. Il gradino successivo rimane
quello dei corsi strumentali che consentono agli
studenti di approfondire la tecnica sullo stru-
mento e compiere un percorso di studi per
sostenere gli esami ministeriali.

Presso l’accademia, che si trova in via Mercallo 44 a Corgeno, si ten-
gono anche corsi di basso, batteria, canto, chitarra negli stili classica,
elettrica, acustica e finger style, clarinetto, flauto, pianoforte, sax, tastie-
re, violino, viola, violoncello. Ampia anche la scelta degli stili, che spa-
ziano dalla musica classica, al blues, al soul, al jazz, per poi abbraccia-
re il rock, l’hard rock e il pop.Non vengono comunque trascurate le tec-
niche proprie di ogni strumento. 
Durante l’anno accademico la scuola di musica propone, oltre ai corsi,
anche un’intensa attività culturale che si concretizza nell’organizzazio-
ne di concerti e corsi presso altre scuole. 
I suoi allievi prendono parte a numerose manifestazioni pubbliche e ad
appuntamenti dedicati alla beneficenza che si svolgono sul territorio. 
La frequenza alle lezioni viene favorita dalla libera disponibilità degli
strumenti, in uso gratuito agli studenti. 
Fino ad ottobre, chi fosse interessato, potrà iscriversi per l’anno scola-
stico 2008-2009 presso la segreteria dell’associazione in via Mercallo
44 a Corgeno di Vergiate. 
Per informazioni è possibile contattare lo 0331-946346.

L.S.

Sempre più spesso durante la giornata
veniamo a contatto con persone che
sono portatrici di disabilità più o meno

gravi che ne limitano l’autonomia o la capacità di guadagno.
In massima parte si tratta di persone anziane affette da
patologie tipiche della loro età. Senza dimenticare coloro
che sono affetti da handicap fin dalla nascita, sono in
aumento le persone, anche giovani, colpite da malattie che
comportano cure lunghe e spesso dolorose.
Il legislatore è quindi intervenuto allo scopo di definire lo
stato di handicap e di approvare, per queste persone, una
serie di leggi che garantiscano una vita dignitosa e, nei casi
più gravi, apportino un aiuto economico.

Vediamo le principali leggi e i relativi campi d’influenza, par-
tendo dal presupposto che la loro applicazione pratica
viene attivata dal riconoscimento dello stato di “invalido civi-
le”.

La legge 118 del 1971 è stata la prima che ha definito i cri-
teri di valutazione dell’invalidità civile, non legata cioè a
cause di lavoro, guerra, ecc., stabilendo tre tipi d’invalidità:
- l’invalidità civile per coloro che sono portatori di minora-
zioni congenite o acquisite tali che non consentano di svol-
gere compiti e funzioni propri della loro età;
- la cecità civile per i ciechi assoluti o con un residuo visivo
inferiore a 1/20 da entrambi gli occhi;
- il sordomutismo per i sordi prelinguali, cioè che a causa
della loro infermità non hanno potuto apprendere il linguag-
gio parlato.

Le valutazioni dei vari stati di handicap sono espresse in
percentuali e danno diritto a varie agevolazioni:
- il 33% d’invalidità da diritto alla fornitura gratuita di protesi
e/o ausili da parte dell’ASL;

- il 74% d’invalidità, se riconosciuto prima dei 65 anni d’età,
da diritto alla corresponsione dell’assegno d’invalidità, in
presenza di determinati limiti di reddito. Inoltre chi lavora ha
diritto al riconoscimento di una maggiorazione contributiva
pari a 2 mesi per ogni anno di lavoro effettivo a partire dalla
data del riconoscimento, con un limite massimo di 5 anni di
contribuzione. La maggiorazione è pari a 3 mesi, senza
limite massimo, per i ciechi civili;
- il 100% d’invalidità, sempre se riconosciuto prima dei 65
anni d’età, da diritto alla corresponsione della pensione d’i-
nabilità, il cui limite di reddito è molto più alto rispetto al
caso precedente;
- il 100% d’invalidità può essere associato al diritto all’in-
dennità d’accompagnamento che viene corrisposta indipen-
dentemente dall’età anagrafica e dai redditi personali.

La legge 289 del 1990 ha istituito l’indennità di frequenza
per i minori invalidi. Viene riconosciuta, fino a 18 anni d’età,
per tutti i mesi di frequenza scolastica presso scuole d’ogni
ordine e grado, o di frequenza di centri specializzati nel trat-
tamento terapeutico o nella riabilitazione. Una recente sen-
tenza della Corte di Cassazione ha stabilito che chi benefi-
cia di questo trattamento assistenziale ha diritto alla corre-
sponsione dei ratei di tredicesima per i mesi di godimento
dell’indennità stessa. 

La legge 104 del 1992 ha rivisto la definizione dello stato di
handicap e ha introdotto benefici volti ad aiutare sia l’invali-
do sia i familiari che lo assistono.

Il portatore di handicap riconosciuto invalido ai sensi di que-
sta legge, e che lavora, ha diritto:
- a tre giorni al mese d’assenza retribuita per esami, tera-
pie, visite specialistiche ecc. o, in alternativa, alla riduzione
dell’orario di lavoro fino ad un massimo di 2 ore giornaliere

senza riduzione dello stipendio;
- all’esonero dal lavoro notturno;
- alla priorità nella scelta della sede di lavoro e a limiti al tra-
sferimento.

I familiari dei portatori di handicap, anche non conviventi,
hanno diritto:
- a tre giorni al mese d’assenza retribuita per accompagnarli
ad effettuare visite, esami, terapie ecc.;
- alla priorità nella scelta della sede di lavoro e a limiti al tra-
sferimento.

In presenza di figli d’età inferiore ai tre anni i genitori hanno
diritto:
- al prolungamento dell’astensione facoltativa di maternità;
- a riposi orari fino a 2 ore al giorno.

In presenza di figli da 3 a 18 anni:
- a tre giorni al mese d’assenza retribuita per accompagnarli
ad effettuare visite, esami, terapie ecc..
In presenza di figli maggiorenni o coniugi portatori di handi-
cap i genitori o l’altro coniuge hanno diritto:
- ad un congedo straordinario retribuito di due anni.

Tutti questi benefici sono riconosciuti dall’INPS a domanda
degli interessati. Il datore di lavoro si rivale direttamente
sull’INPS per i costi sostenuti.

In caso di ricovero dell’handicappato in strutture protette il
richiedenti i permessi deve dimostrare che la struttura stes-
sa, o i servizi sociali del comune di residenza, non forni-

scano un adeguato servizio d’assistenza per visite medi-
che e terapie da effettuarsi presso strutture esterne. In
caso contrario l’autorizzazione può essere negata.

Infine la legge 68 del 1999 serve per il riconoscimento al
collocamento mirato per coloro ai quali è stato riconosciu-
to almeno il 46% di grado di invalidità. Può essere utile a
chi lavora per chiedere di cambiare mansione all’interno
dell’azienda e di essere spostato in un posto confacente
alle sue capacità. 

Per chi non lavora, previa iscrizione al collocamento mira-
to provinciale, la legge stabilisce particolari agevolazione
per il datore di lavoro che “deve” assumerli. Ogni azienda
con più di 15 dipendenti ha, infatti, l’obbligo di riservare
posti di lavoro a questa categoria di lavoratori. 

Gioria Serenella
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Una breve guida alle forme di tutela previste 
per portatori di handicap a vario titolo
e di diverso grado e loro familiari

DISABILITÀ 
E DIRITTI

RITORNO SUI BANCHI A SUON DI MUSICA
L’Accademia Musicale “Antonio Vivaldi” ha ripreso a pieno ritmo l’attività didattica
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“E’ stata ben la sedicesima edizione
della manifestazione” - sottolinea il
Sindaco Maffioli che ha partecipato

ad alcuni momenti della kermesse, con un
programma di iniziative molto vasto fra cui
spiccano una serie di incontri al centro centro

sociale di Cuirone. 

Il primo degli incontri è stato mercoledì 1° ottobre ed ha pre-
visto un laboratorio a tema “l’uso della zucca in… cucina”. Il
2 ottobre ha visto un folto pubblico l’incontro dal tema “l’oro
verde” l’affascinante storia dei gelsi, i bachi e la seta con-
dotto da Bruno Turri. Venerdì è andato in scena il latte con
un momento dal titolo “dal latte crudo… al formaggio”
durante il quale Massimo Cillo ha dato un’apprezzata dimo-
strazione pratica. 

Domenica, in piazza Turati, si è tenuta invece la consueta
mostra agricola naturalistica, ambientale e di civiltà conta-
dina ed il caratteristico Concorso delle Zucche da campo
con premiazione della zucca che questo anno ha compiuto
il sedicesimo anno. 
Novità è stato il 1° concorso degli spaventapasseri da
campo che ha destato interesse e curiosità per questo ricor-
do dei nostri campi e dell’infanzia di molti. 
Decine i coltivatori che hanno presentato numerose zucche
di oltre 40 varietà, diverse per forma, dimensione e usi, pas-
sando dalle mangerecce alle ornamentali. “Ma il senso
della giornata non si è esaurito nella rassegna in onore di
questo simbolo dell’agricoltura” - come ha spiegato Giorgio
Zordan, presidente del circolo Legambiente di Monte San
Giacomo - “poiché in questa specifica manifestazione i con-
tenuti sono stati molteplici. 

In primo luogo far recu-
perare e soprattutto cercare di avvicinare i gio-
vani all’antica cultura contadina dei nostri territori. Proprio
per questo c’è stata la possibilità di osservare un vecchio
telaio rimesso in funzione per lo scopo oppure assistere al

lavoro di falegnami, impagliatori, magliaie, ecc. E,
come accennato, nella rivalutazione delle tradizioni
culturali del recente passato dove si è inserita anche la
presentazione dell’intero ciclo vivente dei bachi da
seta, importanti per l’economia locale di un recente
passato. Protagoniste sono state anche le api, il cui
incredibile mondo è stato raccontato da alcuni esperti
apicoltori della zona, e poi dulcis in fundo il pane di
zucca”. 
Grande successo hanno riscontrato i tre incontri preli-
minari alla manifestazione a testimonianza dell’interes-
se dei cittadini per questa manifestazione che ogni
anno, tra l’altro, richiama un numeroso pubblico anche
dai paesi vicini.

La Redazione
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Conosciamo meglio il nostro concit-
tadino Alberto Folino…
“Mi chiamo Alberto Folino, mi sono da
poco laureato in economia e sono al
momento alla ricerca di un impiego. Tra
i miei hobbies, oltre alla musica, c’è la
lettura e lo sport, gioco a rugby e vado
in palestra, anche se al momento sono
un po’ “fermo”…”

Alberto, parlaci dell’attività musicale:
quando e dove hai iniziato il tuo per-
corso?
“Beh, per quanto riguarda la musica ho
iniziato davvero presto. La chitarra l’ho
presa in mano per la prima volta a 9
anni e sono andato avanti fino ai 22
anni, quando mi sono diplomato in con-
servatorio. A 12 anni ho iniziato a stu-

diare al Liceo Musicale di Varese ed è lì
che ho affiancato allo studio dello stru-
mento anche quello della vocalità, arri-
vando poi a cantare in quello che è oggi
il Coro da Camera di Varese. Nel 2006
ho poi effettuato un’audizione presso il
conservatorio di Verona per prendere
parte al Coro Giovanile Mondiale… e
l’ho passata!! Da lì è nato un po’ tutto…
quella di quest’anno era la mia quinta
sessione ma oltre alla Cina ho avuto la
fortuna di visitare ed esibirmi in molti
altri paesi: Sud Africa, Belgio,
Germania, Namibia…di tutto un po’
insomma!”

Raccontaci la tua esperienza in Cina
con le Olimpiadi, in quali città hai
cantato e come è nata?
“La mia esperienza in Cina per la verità
si è concentrata soprattutto ad Hong
Kong. E’ lì che abbiamo cantato per la
cerimonia inaugurale dei Giochi
Olimpici Equestri che non si sono svolti
a Pechino come il resto della manife-
stazione. La nostra esibizione è durata
poco, solo due brani… pochi minuti ma
“intensi”!! Per il resto il tour ha toccato
anche Macao e Guangzhou, tutte loca-
lità in prossimità della costa nella zona
di Hong Kong. 
I concerti sono andati molto bene e con
molto pubblico. Quest’anno il repertorio
comprendeva una parte più classica
con della musica contemporanea asiati-
ca (coreana, cinese e giapponese) ed
una parte più leggera, basata essen-
zialmente sul vocal jazz.”

Le tue impressioni sulla Cina, qual-
che episodio, aneddoto o curiosità? 
“Mah, impressioni sulla Cina… ne ho
molte però sono difficili da descrivere a
parole. Se dovessi sintetizzare in una
parola penso che la definirei ‘frenetica’.
La velocità con cui tutto si muove è
incredibile. La velocità con cui cammina
la gente per le strade, la velocità con cui
vengono edificati nuovi palazzi, la fre-
nesia dei mercatini per le strade… tante
piccole cose che danno nel complesso,
ad un occhio turistico come il mio, la
chiara immagine di un paese in pieno
sviluppo… anche se rimane in sottofon-
do un’immagine di caos e di non pieno
controllo di questo sviluppo…”

Quali sono i tuoi impegni futuri, i tuoi
programmi, gli obiettivi che ti sei
posto?
“Tra i programmi futuri c’è il più pres-
sante che è quello di trovare un lavoro.
In questi ultimi mesi ho avuto la fortuna
di viaggiare molto (sono stato in prima-
vera tre mesi a Berlino e prima ancora
un mese in Belgio) ora credo sia arriva-
to il momento di stabilizzarmi un attimo
e poi chissà... vedremo cosa succede…
di certo non mi dispiacerebbe avere
esperienze altrettanto interessanti e ric-
che di soddisfazioni come quelle vissu-
te durante questo mese trascorso in
Cina!”

La Redazione

ALBERTO FOLINO:  ALBERTO FOLINO:  
UN VERGIATESE IN CINAUN VERGIATESE IN CINA

Componente del Coro Giovanile Mondiale ha partecipato alle manifestazioni corali 
svoltesi nell’ambito delle Olimpiadi 2008
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Anche quest’anno la manifestazione tenutasi a Cuirone 
ha riscosso apprezzamento da parte di espositori e pubblico 

Mele in esposizione

Zucche in esposizione

Zucche esposte su di una bella panchina artigianale intagliata 

Lo spaventapasseri premiato

Ricostruzione ambiente d’epoca

GRANDE SUCCESSO 
PER ‘FUNGHI E ZUCCHE’  ‘08
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Stanno lì, in qualche cassetto della memoria,
ma basta schiuderlo un minimo perché

venga fuori la voce veemente e strozzata di
Galeazzi a commentare metro dopo metro le
finali eroiche dei fratelli Abbagnale, a incitarli
verso quella riga invisibile tracciata sull’acqua. 
A luglio i grandi del remo italiano erano con oltre
un migliaio di ragazzi sullo specchio lacustre del
lago di Comabbio a Corgeno dove la loro squa-
dra: la Posillipo, ha partecipato ai campionati ita-
liani di canottaggio dedicato ai giovani nell’am-
bito proprio del Festival dei Giovani
organizzato dalla Canottieri Corgeno. 
Loro erano lì a tifare, a spingere ideal-
mente non solo i propri atleti ma tutti i
giovani che si cimentano in questo sport
che è stato il live motive della loro vita. 
Averne di campioni di questo stampo,
che si confondono con tutti gli altri, schi-
vi, umili e disponibili a dare consigli ai
più giovani. Secondo i “fratelloni olimpi-
ci e campioni del mondo” ci sarebbe
necessità di tante di queste manifesta-
zioni, poiché durante tali eventi si semi-
na per poter raccogliere poi coloro che
potranno portare avanti i colori del
nostro Paese. 

Naturalmente hanno anche dispensato compli-
menti all’organizzazione che ci dicono essere
stata perfetta in ogni suo segmento sia a terra
che in acqua ed un apprezzamento particolare
all’Amministrazione Comunale e naturalmente
alla Società Canottieri Corgeno per l’impegno
che hanno profuso, per l’ottima presentazione,
per la disponibilità e poi… per l’ambiente stu-
pendo e ideale per manifestazioni di questo tipo.

Silvano Moroni
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Il turista che passeggia in
questi giorni lungo la spiag-
gia di Corgeno non può

nemmeno lontanamente
immaginare la densità di per-
sone, imbarcazioni e suoni che
queste sponde hanno vissuto
nella prima settimana dello
scorso luglio.

Qualche addetto ai lavori, transitando in
loco, percepisce forse ancora l’aria di festa
rimasta impregnata nell’ambiente.
Ora è silenzio a Corgeno, ma gli abitanti si
ricordano bene il trambusto (e magari anche
i fastidi) provocati in quei giorni dall’invasio-
ne di migliaia di persone con relativi mezzi di
trasporto.

Il Festival dei Giovani, grande manifestazio-
ne nazionale di canottaggio per i giovani
dagli 11 ai 14 anni, è andato in scena a
Corgeno, sul lago di Comabbio, dal 4 al 6
luglio scorso con una grande partecipazione
e di pubblico e di atleti.

La festa del remo giovanile, che ha richia-
mato poco meno di 1300 atleti, appartenenti
a 120 società sportive italiane, è stata un
susseguirsi di 227 gare, durante i tre giorni,
nelle diverse categorie: su imbarcazioni in
singolo, doppio, quattro e otto vogatori. Per
la cronaca, la classifica per società ha visto
la vittoria della Canottieri ILVA di Bagnoli
(NA), davanti a Gavirate, terzo il Posillipo
(NA), e per la Corgeno un lusinghiero 25°
posto.

Ma il successo più grande, riconosciuto da
tutti, è stata la perfetta organizzazione dell’e-

vento, in tutti i suoi aspetti, che ha lasciato
entusiasti tutti i partecipanti.
Messaggi di ringraziamento e di apprezza-
mento per i giorni trascorsi a Corgeno sono
arrivati dai dirigenti della Federazione, dalle
società, dai ragazzi ed anche da genitori o
parenti, oltre alle lodi quasi esagerate dei
media.
Il successo della manifestazione non sareb-
be stato possibile senza il fattivo apporto
della Amministrazione Vergiatese e di tutti i
volontari sia di organizzazioni locali che indi-
viduali.
Un grande ringraziamento dai dirigenti della
Corgeno va, oltre ai dipendenti degli enti
pubblici, alle Protezioni Civile di Vergiate, di
Ternate e di Varano Borghi, ai volontari del
Parco del Ticino, alle associazioni
Vergiatesi: Pro Loco, Passa il Favore ‘65,
Oratorio di Vergiate, Gio.ve., Realizzando,
Informagiovani e C.A.G., Vergiatese Calcio
ed a tutti quei volontari che individualmente
hanno fatto parte del centinaio di addetti che
hanno sorvegliato, assistito, indirizzato e

servito l’esercito di partecipanti
al Festival.
Ed anche tutta la comunità ver-
giatese deve un ringraziamen-
to ai volontari, visto che il con-
tributo prestato ha portato la
simpatia del territorio per tutta
Italia, come si evidenzia dalla
stampa nazionale e regionale
di quei giorni.

Ma questa grande festa non è
stato solo canottaggio, i conve-
nuti, oltre a poter godere di otti-
me ristorazioni a Corgeno e
trovato gradite sistemazioni
alberghiere in tutto il circonda-
rio (ed oltre), hanno potuto
usufruire di altri servizi quali
escursioni guidate ai luoghi più

interessanti del circondario (Santa Caterina,
Sacro Monte, Isole Borromee ecc. e gli spe-
ciali: parapendio, deltaplano, grotte del
Frassino) gestite dalla C.C. Tour, agenzia
per il turismo sostenibile del varesotto.
Inoltre, in collaborazione con la Federazione
Italiana Scacchi sono stati allestiti alcuni
tavoli dove maestri di questo sport hanno
intrattenuto ed avvicinato i giovani atleti al
gioco, disciplina ideale anche per
un canottiere, che insegna il
rispetto delle regole e dell’avver-
sario, concentrazione e tattica di
gara.

Spettacolare ed apprezzata la
cerimonia inaugurale dei giochi
di venerdi 4 luglio sera con il
cerimoniale pervisto: discorsi di
benvenuto dell’assessore Bruno
Specchiarelli per la Provincia,
del sindaco Alessandro Maffioli,
del senatore Luigi Peruzzotti,
del presidente della società
Graziano Magni, del presidente
del Coni Fausto Origlio, del pre-
sidente onorario federale
Gianantonio Romanini (e idea-
tore del Festival), del presidente
regionale della Federazione
Antonio Bassi e del Presidente
della Federazione Renato
Nicetto e alzabandiera con l’in-
no nazionale suonato della
banda di Castelletto Ticino e
l’accensione del tripode con la
fiaccola portata dal nostro atleta
Simone Macrì, recente campio-
ne italiano della categoria
ragazzi, a bordo di un idrovolan-
te pilotato dal comandante
Cesare Bai, Pres. dell’Aero Club
Como.

Infine, in tutto questo non breve lasso di
tempo, sono scattati anche i tempi limite per
il collegamento telefonico satellitare con Alex
Bellini, il vogatore valtellinese che sta attra-
versando a remi l’Oceano Pacifico, che ha
dichiarato il proprio apprezzamento ai giova-
ni canottieri di cui, pur a distanza, ha voluto
essere testimonial in occasione dell’evento.
E’ intervenuta anche l’azzurra Laura
Schiavone, come madrina dell’avvenimento,
mentre la sua compagna di barca, Elisabetta
Sancassani, non potendo intervenire, ha
inviato un messaggio augurale.

Dopo la cerimonia, grazie all’interessamento
di Cesare Virgilio, presidente dell’Aero Club
di Vergiate “Alessandro Marchetti” e del pre-
sidente degli Aero Club d’Italia, Sen.
Giuseppe Leoni, i comandanti Guido
Racioppoli, Rodolfo Natale e Luca Salvadori
hanno stupito i presenti effettuando bellissi-
me evoluzioni con tre velivoli da acrobazia
aerea.

Domenica 6, ultimo giorno di gare: nemme-
no una catena di temporali ha impedito di
portare a termine il programma anche se con
qualche ora di ritardo. Le ultime fasi, prima
della cerimonia di chiusura, hanno visto il
confronto delle rappresentative regionali.
La grande festa è conclusa, centinaia di
medaglie sono state consegnate, tutti, si
spera, sia con la medaglia al collo che
senza, sono rientrati con la gioia di avere
partecipato ad un grande evento. 

I risultati, gara per gara, hanno premiato i più
forti e preparati, ma la realizzazione della
manifestazione è anche merito di quanti non
saliti sul podio hanno comunque realizzato la
loro bella impresa. Del resto lo spirito di que-
sta manifestazione è proprio insito nella
gioia di partecipare, facendo assaporare a
questi ragazzi la soddisfazione di emergere
e prepararsi ad un impegno che successiva-
mente li potrebbe portare ad altri più impor-
tanti traguardi.
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Festa dei giovani canottieri italiani

I FRATELLI ABBAGNALE 
PRESENTI AL FESTIVAL DEI GIOVANI

La Canottieri Corgeno dall’alto

La tribuna durante l’inaugurazione

S I M O N E  M I R A M O N T I :
U N  V E R G I A T E S E  

A L L E  P A R A L I M P I A D I

Lunedì 1° settembre dall’aeroporto della Malpensa è partita la
selezione italiana di canottaggio disabili (adaptive

rowing) che vestirà la maglia della nazionale durante le prossi-
me Paralimpiadi di Pechino. 
L’attenzione verso il canottaggio è alta nel Varesotto, visto che
da alcuni mesi il centro
federale di questo sport
è ufficialmente attivo a
Gavirate, presso la locale
Canottieri e di Gavirate è
anche Paola Grizzetti,
responsabile tecnico della
prima spedizione paralimpi-
ca del remo italiano. 
Tanti anche gli atleti di casa
nostra, fra cui il vergiatese
Simone Miramonti, tesse-
rato per Gavirate.

S.M.

Il pontile d’arrivo alla presenza dei numerosi giovani volontari

FESTIVAL DEI GIOVANI 2008
A CORGENO
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